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iaggiando per gli Stati Uniti si noterà che su quasi ogni
palazzo di ogni città, grande o piccola, sventola una
bandiera a stelle e strisce. Segno della coesione di quel
popolo sotto un’idea comune e condivisa.

In Europa questo non succede. Le bandiere che
sventolano sono quelle nazionali e quasi sempre in
occasione di qualche partita di pallone. Segno che l’unione
in questo caso è un obiettivo ancora da raggiungere.

L’Europa, al centro del convegno caprese dei Giovani
industriali, è chiaramente un’incompiuta. Capirlo,
ammetterlo, farci i conti, è l’unico modo perché non resti
tale e si riprenda l’opera dei nostri padri.

I quali, tuttavia, non avrebbero voluto che ci trovassimo
a questo punto del cammino con la via evidentemente
smarrita. Non basta fare un’Europa qualsiasi. Quella ce
l’abbiamo già e serve a poco. I problemi che crea sono pari
a quelli che risolve.

L’Europa che serve deve risvegliare l’orgoglio
dell’appartenenza. Deve far nascere il bisogno spontaneo
di afferrare una bandiera per farla garrire al vento in segno
di ottimismo. Deve tornare a farci sognare.

ALFONSO RUFFO

Una bandiera

per sognare

V





5

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018

3
EDITORIALE
Una bandiera
per sognare

6 33° Convegno di Capri
IL PROGRAMMA

14 Susanna Moccia
Stare nella Ue conviene
sopratutto al Mezzogiorno

16 Francesco Giuseppe Palumbo
Ue da migliorare. Il ruolo italiano
può essere importante

18 Vittorio Ciotola
Sotto il tetto di Bruxelles
più opportunita per i giovani

20 Maria Grazia Villano
Sì a un’Europa forte e unita,
ma equa e aperta al dialogo sociale

22 Andrea Porcaro
Unione europea, nuove regole
per rilanciare la crescita

24 Angela Casale
Il vero nemico è la burocrazia
ma ormai la Ue è nel nostro Dna

26 Pasquale Sessa
Europa, basta liti
Per il Sud servono sgravi e investimenti

40 Competitività
Fare impresa: le dieci regole d’oro
per raggiungere l’eccellenza

42 Rapporto Campania
Aumentano gli investimenti
ma il vero boom è nel turismo

46 Regione
Non solo Zes: tutte le misure
per far correre la Campania

34 Giovanni Dall’Orto
Eicma 2018, Milano capitale
delle due ruote: tutte le novit

38 Zigon, Scudieri e Lettieri
Da Napoli tre new entry
nel sistema confindustriale

32 Renato Abate
Non cedere ai venti anti Ue:
una questione di sopravvivenza

9 Giovanni De Martino
Dai Faraglioni un messaggio
per Roma e Bruxelles

28 Vito Grassi
Il Mezzogiorno vincerà
puntando su talenti e competenze

30 Andrea Prete
Grazie alla Zes cresceranno
investimenti e occupazione

ALESSIO ROSSI

Senza Europa
non esistiamo
Diamoci da fare
per rilanciarla

12

SO
M

M
AR

IO

I PROTAGONISTI

FOCUS ECONOMIA

IMPRESE DI SUCCESSO

ildenaro.it
tel. 081.19349000
fax 081.19349003
redazione@ildenaro.it

Supplemento gratuito alla
testata www.ildenaro.it
iscritta al ROC n. 26253

Direttore responsabile:
Alfonso Ruffo

Società editrice:
Denaro Progetti Srl

Direzione e amministrazione:
Galleria Umberto I 83
80132 Napoli

www.ildenaro.it
direzione@ildenaro.it

52 Pianoforte Holding
54 Sippic
58 R-Store
61 AZ-Investigation
62 Altamura Group

RICERCA
48 Neuromed

SOSTENIBILITÀ
50 CSRMed



6

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018

G
li ideali che puoi portare in tasca
sono pochi. L’Europa è uno di questi.
Come racconta la scritta "Unione
Europea - Italia" stampata sui
nostri passaporti. 

“L’Europa non si potrà costruire altro che
mediante concrete realizzazioni che creino
innanzitutto una solidarietà di fatto, e
mediante basi comuni di sviluppo
economico”. 
Queste parole hanno fondato la Comunità
Europea del Carbone e dell’Acciaio nel 1951.
Ora è il momento di scrivere quelle
dell'Unione Europea del Digitale e
dell’Innovazione. 
Quella dell’Inclusione e dell’Occupazione.
Quella della Crescita e della Sostenibilità. 
Le scriveremo uniti.

L’Europa che siamo allontana l’incertezza
tornando ai fatti. Guarda al mondo com’è
veramente, accettando che qualcosa è andato
bene e qualcosa è andato male. E poi lo
migliora. 

L’Europa che siamo è quella della
quotidianità e del pragmatismo: quella
concreta, che si esercita tutti i giorni,
nonostante la retorica. 
Non si può tornare indietro, le nostre imprese
sono europee nel DNA e nelle azioni. 

L’Italia senza Europa, per noi, non è reale. 
L’Italia che siamo è quella concreta, che
ricostruisce i ponti e non si nasconde dietro i
muri. 
L’Italia che siamo è quella del ‘tutti verso
tutti’, perché non c’è futuro nel tutti contro
tutti.

Questa è l’Europa che siamo, eravamo e
saremo sempre. Non perché l’unione fa la
forza, ma perché l’Unione fa la differenza.

VENERDÌ 19 OTTOBRE

Ore 14.15 Registrazione dei partecipanti

Ore 14.50 Apertura lavori
Francesco Palumbo, Presidente G.I. Confindustria
Campania

Ore 15.00 UNITI
L’Europa che siamo

Alessio Rossi, Presidente Giovani Imprenditori
Confindustria

Ore 15.40 Una fotografia dell’Italia tra vincoli e
opportunità  
Elena Melchioni, Amministratore Delegato Lorien
Consulting - WPP Group 

Ore 15.55 Legge di bilancio, un bilancio della legge
Lara Botta, Vice Presidente Giovani Imprenditori
Confindustria
Carlo Cottarelli, Direttore Osservatorio conti pubblici-
Università Cattolica del Sacro Cuore
Tobias Piller, Corrispondente Frankfurter Allgemeine
Zeitung
Olivier Tosseri, Corrispondente Les Echos

Ore 16.35 La sfida della competitività sui mercati:
la necessità di una prospettiva di lungo termine
Pietro Salini, Amministratore Delegato Salini-Impregilo

Ore 16.50 E se il futuro non ci fosse Stato
Domenico Arcuri, Amministratore Delegato Invitalia

Ore 17.05 Collegare l'Italia al mondo 
Roberto Crapelli, Senior Advisor Roland Berger
Michele Pontecorvo Ricciardi, Vice Presidente
Ferrarelle 

33° Convegno di  
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Giuseppe Ricci, Chief Refining & Marketing Officer Eni

Ore 17.35 PMI crescono
Editoriale di
Guido Gentili, Direttore Editoriale Gruppo 24 Ore 
intervista
Ennio Doris, Presidente Banca Mediolanum

Ore 18.00 Chiusura lavori

SABATO 20 OTTOBRE

Ore 09.30 Registrazione dei partecipanti

Ore 10.00 Apertura lavori
Roberto Cesaraccio, Presidente Comitato
Interregionale Mezzogiorno G.I.

Ore 10.10 Intervento istituzionale
Paolo Savona, Ministro per gli Affari Europei

Ore 10.25 Il disincanto degli europei:
l’Europa al bivio
Marc Lazar, Professore di Storia e Sociologia
Sciences Po

Ore 10.40 Mercati senza confini
Conversazione di 
Marta Dassù, Senior Director European Affairs
Aspen Institute
con Lewis M. Eisenberg, Ambasciatore degli Stati
Uniti d’America in Italia

Ore 11.00 L'Europa per le imprese 
Massimiliano Burelli, Presidente Thyssenkrupp Italia

Luca Businaro, Amministratore Delegato Novation Tech
Alessandro Decio, Amministratore Delegato SACE

Ore 11.30 Le infrastrutture strategiche
e il ruolo dell’impresa
Marco Zatterin, Vice Direttore La Stampa
intervista
Fabrizio Di Amato, Presidente Maire Tecnimont Group

Ore 11.45 Lo spazio europeo dell'innovazione 
Editoriale di
Marco Zatterin, Vice Direttore La Stampa
ne discutono
Giulia Giuffrè, Socia Irritec
Andrea Prencipe, Rettore LUISS Guido Carli
Walter Ricciotti, Amministratore Delegato Q Group
Elisabetta Ripa, Amministratore Delegato Open Fiber

Ore 12.30 Creatività e leadership: una storia
italiana 
Flavio Manzoni, Senior Vice President Design Ferrari

Ore 12.40 Europa 2019
Nicola Altobelli, Vice Presidente Giovani
Imprenditori Confindustria
Lara Comi, Vice Presidente PPE
Andrea Venzon, Presidente Volt Europ

Ore 13.00 Intervento
Vincenzo Boccia, Presidente Confindustria

Ore 13.15 Conclusioni
Alessio Rossi, Presidente Giovani Imprenditori
Confindustria

Ore 13.30 Chiusura dei lavori

Modera le due giornate: David Parenzo

   Capri 
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Dall’isola un messaggio forte
all’Italia e all’Europa. Non ha
dubbi il sindaco di Capri Gio-
vanni De Martino. Anche

quest’anno l’appuntamento nazio-
nale dei Giovani Imprenditori di
Confindustria segnerà per il Paese
un momento importante nel con-
fronto sui temi dell’attualità politica.
L’Europa è uno di questi e non  caso
è stato scelto dai Giovani di Viale
dell’Astronomia. 

“Che approdi a Capri un confron-
to del genere in un momento così
delicato per la nazione di certo inor-
goglisce” dice De Martino. Il riferi-
mento è evidentemente alle spinte
antieuropeiste che si stanno diffon-
dendo nel Paese. I giovani di Con-
findustria su questo tema paiono non
avere troppi dubbi: l’Europa è nel
nostro Dna. E hanno scelto l’isola
per ribardirlo con fermezza.

“Si può dire che Capri - dice an-
cora il sindaco - sia diventata negli
anni una vera e propria sede istitu-
zionale per i Giovani Imprenditori.
Abbiamo lavorato tanto perché ciò
accadesse soprattutto negli anni in

cui l’appuntamento caprese sembra-
va essersi perso. L’abbiamo ricon-
quistato ed oggi rappresenta anche
per noi un momento importante, vi-
sto che segna, se così si può dire, la
chiusura della stagione turistica”.

Sul tema di quest’anno De Marti-
no non si slancia in analisi comples-
se. Si limita all’augurio “che dal con-
vegno possano partire quei segnali
giusti affinché a Roma e a Bruxelles
si facciano le scelte giuste per il no-
stro Paese. Sarà veramente interes-
sante seguire il dibattito tra impren-
ditori e governo in questa due giorni.
Sarà sicuramente un confronto ac-
cesso e appassionato perché le te-
matiche sono molto rilevanti per il
futuro del nostro Paese e dell’Unione
europea”.

Parlare di Europa significa anche
parlare di territori, di fondi, di svi-
luppo. Quanto conta per enti locali
come Capri il sostegno di Bruxelles?
“Conta molto per la nostra isola e per
tanti altri territori -dice il primo cit-
tadino - Per questo è importante la
presenza dell’Italia negli organismi
internazionali, lo è per le istituzioni,

lo è ancor di più per il mondo del-
l’imprenditoria, sempre che ovvia-
mente ci siano presupposti favore-
voli allo sviluppo del nostro Paese.
Se ne discuterà sicuramente in oc-
casione del convegno. La mia con-
vinzione è che nel dibattito tra eu-
ropeisti e antieuropeisti anche le cri-
tiche saranno utili per comprendere
quali sono le reali esigenze della na-
zione e quale la strada da intrapren-
dere”.

Intanto Capri è pronta ad acco-
gliere nel miglior modo possibile
questa nuova edizione dell’appun-
tamento nazionale dei Gi di Confin-
dustria. 

“I Giovani Imprenditori trove-
ranno come sempre un’isola ospitale
e accogliente con tanti servizi e cose
da fare nei momenti liberi dagli im-
pegni strettamente legati al conve-
gno - conclude de Martino - L’au-
gurio che faccio a loro e a noi è che le
condizioni meteorologiche siano fa-
vorevoli e permettano ai nostri visi-
tatori di godere appieno delle bel-
lezze di questo territorio”. 

F. A.

Dai Faraglioni
un messaggio
per Roma
e Bruxelles

Giovanni De Martino
sindaco del Comune di Capri
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Senza Europa l’Italia non ha fu-
turo. I Giovani imprenditori
ne sono talmente convinti da
aver voluto dedicare proprio

all’ideale europeo il 33° Convegno di
Capri che si apre venerdì 19 ottobre
al Grand Hotel Quisisana. Una scelta
coraggiosa, se si considerano certi
umori che circolano nel continente,
che il presidente, Alessio Rossi, spie-
ga così: “Vogliamo dare il nostro con-
tributo a rafforzare un’identità col-
lettiva, quella comunitaria, che di
questi tempi sembra sempre più in
discussione”.  L’adesione convinta al-
la prospettiva europea non  impedisce
tuttavia a Rossi di notare che a pro-
posito del rapporto deficit-pil al 2,4
per cento, previsto  bella manovra del
governo, la sua valutazione è aperta.
“Il problema - dice - è nell’uso che
ne faranno”.
Presidente Rossi, itema portante di
quest'anno è l'Europa o meglio il
valore dell'europeismo. Perché ave-
te scelto di puntare su questo argo-
mento?

Ha presente la citazione di Ken-
nedy, “don’t ask what your country
can do for you, but what you can do
for your country” (non chiedere cosa
può fare il tuo Paese per te, ma cosa
puoi fare per il tuo Paese, ndr)? In
questi mesi il dibattito pubblico ci ha
portato più volte a chiederci cosa fare
per dare al nostro paese un contributo
significativo. Abbiamo scelto di par-
lare di Europa per dare il nostro con-
tributo a rafforzare un’identità col-
lettiva - quella comunitaria -  che di
questi tempi sembra sempre più in
discussione. 

Nella tavolozza dei valori dei Gio-
vani Imprenditori, quello dell’Unione

europea ci appartiene da almeno
trent’anni: non è una data a caso, pro-
prio trent’anni fa, a Capri, lanciavamo
il primo manifesto dei giovani im-
prenditori europei, dal quale poi è na-
ta un’associazione paneuropea che
oggi riunisce 50mila imprenditori da
15 paesi dell’Ue e dei paesi candidati.
E non lo siamo solo per le grandi con-
quiste, come per esempio quella del
mercato unico, ma anche nella quo-
tidianità delle nostre imprese. Sono
le cose che facciamo che ci rendono
europei. 
A proposito di governo, tra reddito
di cittadinanza e flat tax appare or-
mai in dirittura di arrivo il Def. Cosa

Senza Europa
non esistiamo
Diamoci da fare
per rilanciarla
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Alessio Rossi
presidente dei Giovani imprenditori



13

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018

I P
RO

TA
GO

NI
ST

I

ne pensa delle misure proposte e del
dibattito sul rapporto deficit/Pil?

La nota di aggiornamento del Def
è stata depositata da pochissimo in
Parlamento e solo ora possiamo sop-
pesare i dati al netto delle dichiara-
zioni. In linea di principio, però, si
possono fare alcune considerazioni. 

Sul rapporto deficit-pil al 2,4 per
cento per il 2019 la valutazione è aper-
ta: dipende dall’uso che ne faranno.
La Germania è arrivata al tetto del 3
per cento, ma per fare delle riforme
strutturali di cui poi l’economia ha
beneficiato, consentendo in seguito
di abbassare nuovamente il parame-
tro. Di certo, però, l’Italia non può
permettersi quel valore, perché il no-
stro debito pubblico è enorme.  

Le anticipazioni però vanno tutte
nella stessa direzione: il deficit ver-
rebbe utilizzato per politiche che poco
hanno a che fare con la crescita del
paese o un sistema di infrastruttura-
zione che saldi i centri alle periferie e
ci inserisca sui corridoi europei.  
E sulle proposte in materia di pen-
sioni e lavoro?

Non mi convince che l’unica mi-
sura fin qui proposta per rilanciare
l’occupazione giovanile sia il pensio-
namento a quota 100. Primo perché
non è automatico che ad un pensio-
namento corrisponda un’assunzione,
secondo perché per la sostenibilità
del sistema pensionistico, mostrano

stime affidabili, per ogni pensionato
dovrebbero entrare ben cinque nuovi
lavoratori. Temo che il conto di questa
manovra lo pagheranno le generazio-
ni future.
Quali misure i Giovani Imprendi-
tori si attendono dal governo?

Concordiamo col governo quando
dichiara che l’Italia ha bisogno di più
lavoro per i giovani, ma non vediamo
misure che creino i presupposti per-
ché ciò accada. Alla base servirebbero
misure per la crescita delle imprese,
perché senza crescita è difficile creare
occupazione. 

Chiediamo al governo di svolgere
il ruolo di abilitatore di sviluppo: de-
contribuzione totale per i neoassunti
under 30, prosecuzione degli inve-
stimenti per industria 4.0 e soprat-
tutto un cambio di paradigma, con più
fiducia nel nostro ruolo economico e
sociale. 

Per favorire l’economia del Mez-
zogiorno, andrebbero facilitate mi-
sure che stanno iniziando a produrre
effetti positivi, come il credito d’im-
posta per gli investimenti al Sud.
Rientrano in questo discorso anche
le misure di sostegno all’internazio-
nalizzazione delle imprese, a partire
dal Piano made in Italy.

E poi, sarebbe opportuno confer-
mare provvedimenti come il bonus
assunzioni per il Sud, cioè uno sgravio
contributivo per le imprese del Mez-

zogiorno che assumono a tempo in-
determinato giovani disoccupati che
non abbiano compiuto i trentacinque
anni di età.
Parliamo di Mezzogiorno il cui ri-
lancio passa inevitabilmente anche
dalla realizzazione di infrastrutture
adeguate. Quello delle grandi opere
è un altro tema caldo?

Rinunciare alle grandi opere si-
gnifica chiudere le porte all’Europa e
al resto del mondo. È una scelta che
non tiene conto della nostra storia:
l’Italia è la seconda manifattura d’Eu-
ropa e per restare tale abbiamo ov-
viamente bisogno di essere collegati
ai nostri partner. L’export è stato il
fattore che ha trainato l’Italia fuori
dalla crisi economica e anche in
quest’ultimo anno siamo stati cam-
pioni europei di esportazioni. E poi,
la nostra storia è fatta di una globa-
lizzazione economica e culturale, ab-
biamo portato la nostra identità nel
mondo, non è nel nostro DNA rin-
chiuderci dietro ai confini o tagliare i
ponti. 

FRANCESCO AVATI

Nicola Altobelli

Licia Angeli

Lara Botta

Franco Bucciarelli

Riccardo Di Stefano

Simone Ghiazza

Giacomo Lucibello

Susanna Moccia

OTTO I VICEPRESIDENTI
C’E’ ANCHE LA CAMPANA
SUSANNA MOCCIA

LA SQUADRA DI ROSSI
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L’
Europa, l’unità – spiega Su-
sanna Moccia,  vicepresi-
dente dei Giovani Impren-
ditori di Viale dell’Astro-

nomia – sono parte integrante dei
nostri valori. Ci siamo formati come
cittadini, prima, e come imprendi-
tori, poi, credendo fortemente in
questi valori, nel gioco di squadra,
nel dialogo e nella crescita attraver-
so il confronto. Le nostre imprese
sono cresciute abbracciando, in
modo del tutto naturale, una visione
europeista e unitaria dell’impresa.
Da Capri partirà una riflessione
proprio su questi temi, per posare
le fondamenta di un’Europa nuova,
dialogante e sempre più aperta al
confronto e allo sviluppo. Due pi-
lastri della crescita economica e so-
ciale”.
L’Europa sempre più spesso fini-
sce sul banco degli imputati nel
confronto politico nazione, gli un-
der 40 di Confindustria incentra-
no su questo tema il Convegno na-
zionale. Perché? 

È anacronistico, dal nostro punto
di vista, continuare a parlare in ter-
mini di Europa sì, Europa no, euro
sì, euro no. L’Unione europea è par-
te della nostra quotidianità, la no-
stra generazione è cresciuta di pari
passo proprio con lo sviluppo di
questo riferimento che va ben oltre
il riferimento geografico. “Unita
nella diversità” è il motto dell’Unio-

ne, noi ci crediamo ed è quello che
ogni giorno proviamo a fare anche
come Movimento, a lavorare insie-
me nonostante le tante diversità che
caratterizzano le nostre territoriali,
i nostri sistemi produttivi. L’Europa
è quotidianità e ricchezza. Il tema
non è se farne parte o meno, il tema
è come migliorarla.

Quale l’impegno dei Giovani

Stare nella Ue
conviene
soprattutto
al Mezzogiorno
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Susanna Moccia
vicepresidente dei Giovani imprenditori
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Imprenditori?
Non siamo abituati a stare a guar-

dare, vogliamo fare anche noi la no-
stra parte. Lavorare ancora di più
per contribuire al completamento
dell’unione bancaria, fiscale, del
mercato unico. Con il lavoro di tutti
i giorni, con la realizzazione di una
cornice solida, capace di attrarre
verso i valori dell’Europa sempre più

giovani. Vogliamo contribuire ad ar-
restare il dilagare di un sentimento
contrario a questi principi, perché
sarebbe pericoloso per noi e per le
generazioni future. Le opportunità
date da un mercato unico sono im-
perdibili: penso banalmente alla li-
bera circolazione di merci e perso-
ne. Alla possibilità di considerare
casa Parigi, Berlino, Lisbona.

Europa e Mezzogiorno, quale
rapporto?

Il Mezzogiorno, forse più di altri
territori, deve avere un’apertura eu-
ropeista. I fondi strutturali, nono-
stante le tantissime difficoltà legate
a una gestione spesso limitata, han-
no permesso alle nostre regioni di
fare importanti passi avanti.  

A. A. 
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I“Dobbiamo impedire
che dilaghi
un sentimento contrario
all’Europa: è in gioco
il destino 
delle generazioni future. 
Le opportunità offerte
dal mercato unico 
sono imperdibili: penso
alla libera circolazione 
di merci e persone 
o alla possibilità di
considerare casa Parigi,
Berlino, Lisbona” 
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Francesco Palumbo, presidente
del gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confindustria Campa-
nia, analizza il quadro econo-

mico generale da una prospettiva
molto lucida. Partendo dalle pro-
poste che il Governo vorrebbe at-
tuare con la Legge di Bilancio.“Lo
dico francamente, non mi convin-
cono perché a mio modo di vedere
non stimolano la produttività ma
hanno solo un valore assistenziali-
stico, come nel caso del reddito di
cittadinanza. Mi aspetterei piutto-
sto delle misure in grado di aiutare
le aziende a produrre di più, ad
esportare e ad assumere nuovo per-
sonale. Questa è l’unica strada per
pensare di dare una spinta al pro-
dotto interno lordo e, conseguen-
temente, abbattere il debito pub-
blico”. 

A Capri, nella due giorni del Con-
vegno dei Giovani Imprenditori, ci
sarà modo di confrontarsi su questi
ed altri temi e magari anche di fare
un raffronto tra le politiche nazio-

nali e quelle locali. “Se vogliamo
parlare delle politiche regionali -
dice Palumbo - che direttamente mi
interessano visto il ruolo che rico-
pro posso fare un ragionamento
asettico e apartitico: basta vedere  i
dati relativi al prodotto interno lor-
do regionale, che negli ultimi anni
è sensibilmente aumentato. Questo
significa che determinate politiche,
penso per esempio al credito d’im-
posta a beneficio delle aziende che
investono, hanno pagato. Lo stesso
si può dire degli interventi a soste-
gno dell’occupazione giovanile, che
si sono tradotti in un effettivo au-
mento di impiegati contribuendo
ad accrescere la ricchezza delle fa-
miglie. Ecco, se continuiamo ad an-
dare in questa direzione e utilizzia-
mo i fondi europei per generare ve-

ro sviluppo credo che siamo sulla
strada giusta per rilanciare davvero
l’economia locale. Spero solo che
questi provvedimenti non vengano
vanificati da una politica nazionale
che va in tutt’altra direzione”. 
Cos’è che proprio non vi convin-
ce?

Le cito l’esempio di Alitalia e Au-
tostrade, che si vuole tentare di ri-
portare in mani pubbliche. E’ un ri-
torno al passato con tutto ciò che ne
consegue, perché lo Stato come ge-
store di aziende si è dimostrato del
tutto inefficiente. Sinceramente
non capisco, e qui il mio discorso si
fa generale, come possa una classe
dirigente che non ha mai lavorato
pensare di creare occupazione, non
vedo le competenze necessarie per
realizzare degli interventi a effettivo

Ue da migliorare
Il ruolo italiano
può essere
determinante
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Francesco G. Palumbo
presidente dei G.I. della Campania   
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supporto della crescita economica.
Quindi gira tutto intorno alle
aziende? 

I numeri ci dicono che insistendo
su misure che consentono alle im-
prese di produrre di più e acquisire
nuove posizioni sui mercati, soprat-
tutto a livello internazionale, si rie-
sce a favorire l’occupazione, ad au-
mentare il gettito fiscale e a realiz-
zare una crescita strutturata e du-
ratura. 
Veniamo all’Europa, tema centra-
le del Convegno 2018.  

E’ un tema che non abbiamo
scelto a casa  perché vogliamo riba-
dire che noi imprenditori siamo
pienamente dentro le dinamiche
europee e vogliamo se mai contri-
buire a migliorare sempre di più le
istituzioni continentali. Diciamo no
alle contrapposizioni e siamo con-
vinti che il processo europeo debba
compiersi definitivamente. In que-
sto contesto il ruolo dell’Italia può
diventare determinante perché do-

po l’uscita del Regno Unito il nostro
Paese può assumere una leadership
e diventare, dal punto di vista eco-
nomico, il centro di traffici com-
merciali e dello sviluppo. 
A proposito di Italia, voi avete mo-
do di vedere imprenditori di altri
Paesi. Che pensano della situazio-
ne italiana? 

Di sicuro all’estero ci vedono
molto meglio di come ci conside-
riamo noi. Sanno che l’Italia è un
grande Paese, dove peraltro ci sono
tantissime aziende di grande qualità
e dove c’è una produzione indu-
striale che in Europa è seconda solo
alla Germania e sappiamo bene per-
ché. Noi certamente dobbiamo
smetterla di considerarci inferiori
o fanalini di coda, abbiamo un’eco-
nomia forte e imprese che con co-
raggio affrontano, e nella maggior
parte dei casi vincono, la sfida dei
mercati internazionali. 
In questo contesto la Campania,
con qualche intervento mirato

sulle infrastrutture, potrebbe re-
citare un ruolo di primo piano.
Magari come Hub dell’Area Med.
È così?

In Campania abbiamo una portua-
lità che funziona benissimo e infra-
strutture come l’aeroporto di Napoli
che, grazie alla gestione di Gesac,
hanno ormai una dimensione inter-
nazionale di primo livello. Su questa
strada bisogna continuare con con-
vinzione, una grossa mano allo svi-
luppo la daranno le Zes (Zone Eco-
nomiche Speciali, ndr.) se ben go-
vernate e organizzate. Certo, poi c’è
la politica che deve fare la sua parte e
essere da stimolo, e non da ostacolo,
alla crescita delle imprese. Se noi
avessimo gli stessi costi dei compe-
titor tedeschi sia in termini di ap-
provvigionamento energetico che di
tasse sul lavoro, tanto per fare l’esem-
pio di due elementi che avvantaggia-
no nettamente loro, potremmo es-
sere la vera locomotiva d’Europa.

EN. SE.
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“Diciamo no 
alle contrapposizioni 
e siamo convinti 
che il processo europeo
debba compiersi
definitivamente. 
Dopo la Brexit 
il nostro Paese 
può assumere 
la leadership 
e diventare   
il centro 
di traffici commerciali 
e dello sviluppo”
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Europa, futuro dei giovani, ri-
lancio dell'economia. Vittorio
Ciotola, presidente del grup-
po Giovani Imprenditori del-

l'Unione Industriali di Napoli, trac-
cia una ideale linea di congiunzione
tra questi temi. 
Europa tema centrale del conve-
gno. Perché secondo si è scelto
questo argomento?

La scelta di parlare di Europa è
dovuta al fatto che riteniamo im-
portante ricordare a tutti quelli che
sono i vantaggi di muoversi sotto il
tetto dell’ Unione, in un momento,
quello attuale, dove da più fronti ci
sono spinte oggettivamente volte a
metter in discussione ruolo e pro-
spettive dell’istituzione europea.  
Cos'è l'Europa per i giovani im-
prenditori solo un'opportunità di
business o altro?

Oggi un giovane americano o ci-
nese che intende partire con una
propria attività sa di poter contare
su un mercato di centinaia di mi-
lioni di persone, se continuiamo a

restare fra i confini nazionali par-
tiamo con un handicap importante
e dunque è evidente che un mercato
europeo unico aumenti in maniera
decisiva le opportunità. Purtroppo
però va anche detto che ancora non
si avverte un senso di appartenenza
forte nei confronti dell’ unione eu-
ropea, sentimento che dovremmo
cercare di sviluppare in maniera
convinta. Dunque business certa-
mente ma anche altre opportunità,
ossia vedersi tutelati su altri conte-
sti. Tutele che però devono riguar-
dare tutti i paesi europei allo stesso
modo.
Perché molti giovani hanno un

sentimento di sfiducia verso l'Eu-
ropa?

Perché, al di là di potersi muo-
vere in Europa in maniera più libe-
ra, non riescono a percepire ade-
guatamente i benefici che scaturi-
scono dall’ essere in Europa. Per ca-
pirli bisogna studiare ed approfon-
dire, ad esempio, quanti giovani che
hanno usufruito della misura ga-
ranzia giovani sanno che la stessa è
stata cofinanziata dall’ Unione Eu-
ropea? L’effetto negativo di questi
gap informativi  è tra l’altro ampli-
ficato dalle continue accuse che si
lanciano vicendevolmente Governo
ed Ue.

Sotto il tetto
dell’Unione
più opportunità
per i giovani
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Vittorio Ciotola
presidente dei G.I. di Napoli
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Che pensa di questo clima di acceso
contrasto tra governo italiano e Ue?

Credo che non faccia bene a nes-
suno. Sia per l’Italia che ha la ne-
cessità di sedersi in maniera serena
e dialogante ai tavoli europei sia per
la stessa Unione europea, i cui ver-
tici spesso alimentano un senti-
mento anti europeista con continue
uscite infelici nei nostri confronti.
Legge di Bilancio: che pensa dei
provvedimenti annunciati?

Sulla legge di bilancio si è detto
tanto. E’ innegabile che la quota in-
vestimenti non è assolutamente
quella sperata ed è orientata forte-
mente condizionata da misure di as-
sistenza. Credo anche però che ab-
biamo un governo scelto dalla mag-
gioranza dei cittadini che deve dare
delle risposte. Bisogna lasciare che
lavorino e che facciano le loro scelte,
che al momento sono sicuramente
coraggiose, e capire che direzione
prende la crescita del paese. Saremo
comunque i primi a stringere le ma-
ni in caso di benefici o a riconoscere
i responsabili in caso contrario.
Dal vostro punto di vista quali
provvedimenti servirebbero per
rilanciare concretamente il pro-
dotto interno lordo?

Due prima di tutto, un taglio serio
del cuneo fiscale, con tutte le con-
seguenze in termini di occupazione
che ne scaturirebbero, e un grande
piano per l’attrazione degli investi-
menti dall’estero. Ovviamente poi,
andrebbe affiancata a questi prov-
vedimenti un’azione incisiva per
l’efficientamento della pubblica
amministrazione, che resta il vero
male per chi cerca di fare impresa.
L’economia a Napoli, qual è lo sta-
to di salute che percepite dal vo-
stro osservatorio?

L’effervescenza dell’ imprendi-
toria napoletana è chiara ed atte-
stata dai numeri. Cresce il numero
di aziende e tantissime sono di gio-
vani. Questa gran voglia di fare è pe-
rò frenata da un contesto non all’al-
tezza. Cittadini ed imprese soffrono
per servizi sempre più scadenti  e
per infrastrutture insufficienti o
prive di adeguata gestione e manu-
tenzione.
Cosa ne pensa delle politiche re-
gionali per le imprese. Sono suf-
ficienti o serve altro?

La Regione si è dimostrata cer-
tamente sensibile al tema dell’ im-
prenditorialità, e lo sta facendo con
diverse misure che supportano l’in-

novazione ed il trasferimento tec-
nologico verso le aziende. Anche la
solerzia con la quale è stato affron-
tato il progetto delle ZES, rendendo
cosi la Campania la prima Regione
operativa sul punto, dimostra un’at-
tenzione importante verso il nostro
mondo. Certo restano criticità, co-
me quelle relative alla difficoltà di
spesa dei fondi Europei, ancora oggi
sono troppi i progetti infrastruttu-
rali che restano fermi al palo.
Vogliamo mettere in evidenza qual-
che iniziativa particolare realizzata
dai GI Napoli quest'anno e qualche
prossimo progetto in agenda? 

I Giovani imprenditori di Napoli
stanno facendo un lavoro enorme
su temi che gli associati ritengono
prioritari. Sulla nostra formazione
ad esempio, per la quale abbiamo
realizzato in collaborazione con la
Federico II un mini master sull’im-
prenditorialità. Su un tema assai
delicato per noi quale il passaggio
generazionale, sul quale siamo stati
i sostenitori di un concorso di ca-
ratura nazionale. Sul dialogo con le
istituzioni, che proviamo a mante-
nere sempre vivo per portare avanti
le nostre istanze.

ENZO SENATORE

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018
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“Ancora non si avverte 
un senso di appartenenza
forte all’Unione europea,
sentimento 
che dovremmo cercare 
di sviluppare 
in maniera convinta. 
La Ue non è solo business 
ma anche la possibilità
di vedersi tutelati 
in tanti contesti”
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Europa come leva di sviluppo e
non come elemento di divisio-
ne. Maria Grazia Villano, pre-
sidente del gruppo Giovani Im-

prenditori di Confindustria Avellino,
parte da questa considerazione per
entrare nel cuore del tema su cui è in-
centrato il Convegno di Capri (l'inter-
vista è stata rilasciata il 12 ottobre).
Europa tema centrale del convegno.
Perché secondo lei si è scelto questo
argomento?

L'Unione Europea ed il suo ruolo a
livello internazionale rappresentano
fattori fondamentali per lo sviluppo
economico e sociale, nonché per la
crescita del nostro Paese. Su queste
basi, è necessario che tutti i governi
degli Stati membri contribuiscano con
atteggiamenti e proposte costruttive a
garantire il miglior funzionamento
dell'Unione. In un mondo globalizza-
to, dove la competitività cresce espo-
nenzialmente con le sue molteplici e
sempre più complesse sfide, nessun
paese dell’UE èpiù abbastanza grande
per percorrere da solo la strada di uno

sviluppo economico tale da reggere
agli scossoni del mercato, oltre che per
affermare i propri valori. Soltanto
l’Unione Europea, dove è garantita la
libertà di circolazione dei fattori pro-
duttivi ed una maggiore competitività,
può farlo.
Come giovani imprenditori a quale
modello di Europa aspirate?

Un’Europa forte e unita nel rispetto
delle diversità socio-culturale di ogni
stato membro. Un’Europa più sociale,
con condizioni di lavoro eque, che ri-
conoscano la dignità dei lavoratori, ma
che allo stesso tempo siano modellate
su una ponderata e solida crescita eco-
nomica calibrata sulla situazione at-
tuale. Di conseguenza, mercati del la-
voro ben funzionanti e un dialogo so-
ciale forte, che su basi condivise con-
senta a tutti una migliore condizione
di vita. Ci sono tante buone ragione
politiche per cui abbiamo bisogno di

un’Europa Unita e che funzioni bene,
ad esempio:l'Ue unita ha garantito, da
70 anni a questa parte, la "pace" ed ha
allontanato l'atrocità della guerra; con
un coordinamento ed una program-
mazione delle politiche economiche,
promuove la crescita, l'occupazione e
la prosperità; con fondi  strutturali e
di investimento, sostiene le regioni
più fragili, consente di correggere le
disparità eccessive tra le regioni. 4.
L'Ue promuove la libera circolazione
delle persone e dei beni, promuove
scambi, garantisce la concorrenza e
comportamenti.
Perché molti imprenditori, secondo
lei, hanno sviluppato un sentimento
di sfiducia verso l'Europa?

Credo che la sfiducia verso l’Europa
sia dovuta al fatto che molti,ingiusta-
mente, attribuiscano ad essa la causa
del peggioramento delle condizioni
della finanza pubblica italiana a causa

Sì a un’Europa
forte e unita,
ma equa e aperta
al dialogo sociale  
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Maria Grazia Villano
presidente dei G.I. di Avellino
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dell’austerity in alcuni casi necessaria.
Il sentimento di sfiducia si collega poi
ai recenti segnali di tipo esclusiva-
mente negativo, che delineano il volto
di una Europa che ci vuole schiacciare.
Oggi è in atto una prova di forza con la
Commissione sui famosi “numerini”
dei documenti finanziari, senza capire
che il vero problema sono i contenuti.
Il tutto condito da un linguaggio ag-
gressivo e persino minaccioso.Giu-
stamente mercati e imprenditori si
chiedono se Roma vuole distruggere
la Ue, ma non si comprende che solo
una visione di insieme consente uno
sviluppo economico che potrà rima-
nere stabile e che non costituisca una
chimera. Inoltre va considerato che i
pericoli maggiori per quanto riguarda
il nostro Paese potrebbero arrivare più
che dall’Europa dai mercati e dalle
agenzie di rating che basano le loro
valutazioni, non sulla politica, ma su i
numeri che sono dati oggettivi e eguali
per tutti: in caso di una bocciatura da
parte di Bruxelles della Legge di Bi-
lancio si andrebbe incontro a delle
sanzioni, ma se la stroncatura dovesse
arrivare dagli investitori a quel punto
ci sarebbero rischi per la tenuta eco-
nomica del Paese.
Economia irpina, qual è lo stato di
salute che percepite dal vostro os-

servatorio e quali sono i problemi
più urgenti da risolvere?

Le imprese presenti nelle nostre
aree industriali non sempre hanno a
supporto infrastrutture adeguate. I
problemi più urgenti da risolvere, che
frenano pesantemente l’economia ir-
pina, infatti, riguardano le infrastrut-
ture materiali e in materiali, bisogna
mettere in moto un meccanismo di
ammodernamento serio e veloce per
consentire alle aziende di lavorare in
modo competitivo. Un altro capitolo
triste, riguarda la troppa burocratiz-
zazione della pubblica amministra-
zione, per cantierare un opera ci voglio
tempi inimmaginabili e questo stride
con la velocità dei mercati di lavoro
nei quali si muove l’ azienda. Pur in
questo scenario, però ci sono, nella
nostra provincia, delle realtà indu-
striali di eccellenza, che ci inorgogli-
scono in tutto il mondo e che presen-
tano prodotti fortemente innovativi.
Come valuta le politiche locali, so-
prattutto quelle regionali, per le im-
prese?

Si può fare bene e sempre di più
ovviamente!! anche qui nel nostro
contesto locale bisogna dare nuovi im-
pulsi alla macchina pubblica , la sem-
plificazione e la digitalizzazione do-
vrebbero accelerare gli operati degli

Uffici Comunali e Regionali. Le poli-
tiche dei singoli Assessorati Regionali
, in particolare quello dell’innovazio-
ne, delle attività produttive, del lavoro
e della formazione hanno messo in at-
to misure interessanti per la crescita
delle aziende del territorio irpino. Le
Zone economiche Speciali (ZES) ne
sono un esempio concreto: le aziende
insediate nell’ambito della ZES po-
tranno beneficiare di specifici inter-
venti e di condizioni favorevoli in ter-
mini doganali, fiscali, finanziari e am-
ministrativi. L’obiettivo è promuovere
lo sviluppo delle imprese già presenti
nell'area e ad attrarre l'insediamento
di nuove aziende. Noi come Confin-
dustria Avellino abbiamo lavorato
molto e a stretto giro su questi argo-
menti , ottenendo l ‘assegnazione nella
zona speciale degli agglomerati indu-
striali irpini di Pianodardine, Valle
Ufita e Calaggio.
Vogliamo mettere in evidenza qual-
che iniziativa particolare realizzata
dai GI Avellino quest'anno e qual-
che prossimo progetto in agenda?

Abbiamo organizzato per tre anni
consecutivi il “Business Cafè – incon-
tri tra aziende”. Il nostro obiettivo,
ogni anno, è quello di coinvolgere e
dare visibilità ad aziende locali e na-
zionali, creando occasioni di incontro
e conoscenza, attraverso i quali favo-
rire opportunità di business tra azien-
de che anche operando in settori di-
versi possono scambiarsi informazio-
ni negli incontri BtoB per migliorarsi
e trovare nuovi spazi di collaborazione
.Per l’edizione 2019 proporremo ge-
mellaggi con tutti i Gruppi Giovani
Imprenditori del Mezzogiorno d’Ita-
lia, intessendo sin da subito collabo-
razioni con loro e programmando at-
tività preliminari per il lancio della
“IV ° edizione 2019” che si occuperà
di innovazione e industria 4.0 . E’ que-
sto il cambiamento significativo sia
sul piano tecnologico ma anche su
quello dell’organizzazione del lavoro
e delle competenze richieste che ci
coinvolge nell’immediato. Vogliamo
proporre come Giovani Imprenditori
una riflessione seria su come guidare
questo processo di cambiamento nel
modo più efficace. 
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“Il tema dell’Europa è sem-
pre attuale e pertanto non
mi meraviglio che sia stato
scelto quale argomento

centrale per il dibattito di Capri”.
Andrea Porcaro, presidente del
gruppo Giovani Imprenditori di
Confindustria Benevento, analizza
i temi del rapporto tra Italia e Eu-
ropa. “L’Italia - continua Porcaro -
, così come sostiene il nostro pre-
sidente Vincenzo Boccia vince ed
avanza con l’Europa e dentro l’Eu-
ropa. Bisogna saper cambiare senza
distruggere e saper  indirizzare e go-
vernare le riforme”. 
Come giovani imprenditori a qua-
le modello di Europa aspirate?

Parto dal presupposto fonda-
mentale che l’Europa siamo noi e
quindi dobbiamo far crescere il
Paese per far crescere l’Europa.

La Globalizzazione ci porta a
competere con  giganti dell’econo-
mia mondiale  e questa consapevo-
lezza ci spinge a riflettere sul fatto
che la concorrenza non avviene più

tra singoli Paesi ma tra l’Europa e il
mondo esterno.

Dobbiamo sentirci parte attiva
del sistema europeo che va cambiato
e migliorato dall’interno.

Aspiriamo ad un modello d’Eu-
ropa che garantisca ai Paesi che ne
fanno parte di crescere in maniera
uniforme, che sia capace di rivedere
qualche regola purchè nell’ottica di
fornire slancio alla crescita.

Crediamo in un’Europa giusta e
lungimirante che sappia guidare e
supportare  gli Stati membri.

Un’Europa che non si inchini so-

lo alle economie più forti e, che pur
dovendo rispettare le regole, sia ca-
pace di condividere delle eccezioni
purchè rappresentino la base di un
progetto di crescita reale.
Perché molti imprenditori, se-
condo lei, hanno sviluppato un
sentimento di sfiducia verso l'Eu-
ropa?

Perchè si parla dell’Europa sem-
pre in chiave negativa attribuendo
ad essa molte delle difficoltà eco-
nomiche del nostro Paese e dimen-
ticandosi che l’Europa significa an-
che e soprattutto un progetto eco-

Unione europea
Nuove regole
per rilanciare
la crescita
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Andrea Porcaro
presidente dei G.I. di Benevento
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nomico grandioso che prevede li-
bero scambio di merci e di persone
e moneta unica. Certamente alcune
regolamentazioni vanno alleggerite
ma il cambiamento si gestisce dal-
l’interno e facendo proposte serie
e sostenibili. Bisogna ricordarsi che
l’Italia ha retto la crisi anche grazie
all’export e cha la maggior parte del-
le esportazioni dei nostri prodotti
avviene proprio all’interno dell’Ue.
Che pensa dei rapporti tesi tra il
Governo e l’Ue?

Penso che poiché entrambi  par-
tono da presupposti differenti ine-
vitabilmente si creano frizioni

Ma il braccio di ferro non ha mai
fatto bene a nessuno e sebbene bi-
sogna portare avanti gli interessi del
Paese è necessario sempre il con-
fronto costruttivo che, quando ba-
sato su argomenti convincenti e gui-
dato dal buon senso, conduce ad
un’intesa.
Legge di Bilancio. I provvedimenti
annunciati sono in grado di sti-
molare la crescita? Dal vostro
punto di vista quali provvedimenti
servirebbero per rilanciare con-
cretamente il prodotto interno
lordo?

Bisogna incidere sulla produtti-
vità delle imprese unica vera oppor-

tunità per garantire maggiore oc-
cupazione, favorire misure che age-
volino l’ingresso dei giovani nel
mercato del lavoro, sostenere la
competitività del sistema infra-
strutturale e non dimenticarsi del
Sud.

È fondamentale puntare sui fat-
tori della competitività, attrarre in-
vestimenti e favorire lo sviluppo.
Economia sannita, qual è lo stato
di salute che percepite dal vostro
osservatorio e quali sono i proble-
mi più urgenti da risolvere?

Il Reddito pro capite della pro-
vincia di Benevento è di 12 mila euro
al di sotto della media nazionale.  Il
calo demografico, la contrazione del
numero di occupati uniti alla ridu-
zione dei servizi essenziali e all’as-
senza di politiche di sviluppo serie
vedono prospettive poco confortan-
ti. Abbiamo una struttura produttiva
basata per la maggior parte da pic-
cole e micro imprese e in cui il set-
tore manifatturiero e quello dei ser-
vizi  contribuiscono in maniera de-
cisiva alla realizzazione del valore
aggiunto provinciale.

Vanno quindi  messe in campo
politiche serie di attrazione degli
investimenti, di efficientamento dei
trasporti e delle infrastrutture e so-

prattutto volte a sostenere progetti
di  inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro.
Come valuta le politiche locali, so-
prattutto quelle regionali, per le
imprese?

Confindustria Benevento colla-
bora attivamente sia con la Regione
che con le Amminsitrazioni locali.

Credo tuttavia che non sia onesto
dire che è tutto bianco o tutto nero.
Esiste anche il grigio.

Gli obiettivi programmatici pre-
visti dalle politiche regionali, ad
esempio, sono in linea con le esi-
genze delle imprese.

Tuttavia molto spesso i tempi
della burocrazia  sono troppo lunghi
e rischiano di vanificare gli sforzi
messi campo.

Lo stesso vale per le Istituzioni
locali, che non riescono sempre  a
fornire  risposte concrete rispetto
ad esigenze precise provenienti dal
mondo delle imprese e prevedono
tempi lunghi per evadere pratiche.

Pensiamo ai certificati antimafia,
alle autorizzazioni per l’insedia-
mento di un’azienda, ai permessi di
costruire, ecc
Vogliamo mettere in evidenza
qualche iniziativa particolare rea-
lizzata dai GI Benevento quest'an-
no e qualche prossimo progetto in
agenda? 

Mi fa piacere  ricordare il pro-
getto "Io MERITO...un’opportuni-
tà", giunto alla nona edizione, in
collaborazione con i Dipartimenti
di Economia – DEMM, Ingegneria
(Informatica, civile, energetica) –
DING, Dipartimento di Scienze e
Tecnologie (DST) dell'Università
degli Studi del Sannio. Per la prima
volta possiamo contare sulla parte-
cipazione dei 3 Dipartimenti del-
l’Università, con l’obiettivo di svi-
luppare percorsi che affrontino esi-
genze e processi di interesse delle
settore industriale. Stiamo, tra l’al-
tro, collaborando con l’Università
Telematica Giustino Fortunato per
intraprendere un percorso con-
giunto e soddisfare l’obbligatorietà
dei percorsi di alternanza per gli
istituti scolastici. 
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“L’immagine scelta per rap-
presentare il tema del
convegno parla chiaro:
l’Europa è nel nostro

Dna”.  Per Angela Casale, presidente
del gruppo Giovani Imprenditori di
Confindustria Caserta, “non ci sono
strade alternative all'europeismo”.
“Oltre ad essere un valore - continua
-, essere parte dell’Europa è l’obiettivo
per la crescita delle nostre imprese.
Di questo avviso però non sembra es-
sere l’attuale Governo, che ha mostra-
to già in diverse occasioni di avere at-
teggiamenti e di fare scelte anti euro-
pee. Solo nell’ambito dell’Europa pos-
siamo aspirare a mantenere ruolo ed
influenza negli affari internazionali.
Ho condiviso pienamente le parole del
Presidente Mattarella quando ha detto
che “farcela senza l’Europa è illusione
o inganno”.
Come giovani imprenditori a quale
modello di Europa aspirate?

Siamo cresciuti in una visione cul-
turale del mondo ormai globalizzato e
forti delle nostre esperienze formati-

ve, come il progetto Erasmus, soggior-
ni di studio e stage di lavoro all'estero,
ci sentiamo ormai cittadini d'Europa
e come tali aspiriamo a far parte di un
grande mercato e sistema produttivo
continentale in grado di contrapporsi
in maniera competitiva innanzitutto
agli Stati Uniti ed alla Cina, ovvero alle
nuove locomotive dello sviluppo mon-
diale.
Perché molti imprenditori, secondo
lei, hanno sviluppato un sentimento
di sfiducia verso l'Europa?

Credo essenzialmente per una og-
gettiva difficoltà ad adeguarsi agli ir-
reversibili processi di internaziona-
lizzazione economica ed alla velocità
dell'innovazione tecnologica e gestio-
nale delle imprese, il che li ha convinti
a trincerarsi in un atteggiamento di
tipo conservativo, che guarda al futuro
con occhi del passato.
Che pensa dei rapporti tesi tra il Go-
verno e l'Ue?

E' un rapporto asimmetrico, poiché
il più delle volte ci troviamo di fronte
ad uno scontro tra la politica nazionale
e la burocrazia comunitaria, ovvero tra
rappresentanti eletti e funzionari no-
minati, con tutte le conseguenze e le
contraddizioni che finiscono per con-
dizionare i comportamenti degli im-
prenditori. Da cittadini e giovani im-
prenditori credo che dovremmo se-
riamente impegnarci per la formazio-
ne di una vera unione politica europea
oltre che economica.
Legge di Bilancio. I provvedimenti
annunciati sono in grado di stimo-
lare la crescita?

In teoria appaiono piuttosto inte-
ressanti ed interpreti di un cambia-
mento "dovuto", ma in sostanza danno
l'idea di una delicata scommessa, vedi
Quota 100 per le pensioni, reddito di
cittadinanza, flat tax, poiché a fronte
di una crescita dell'indebitamento
certa e quantificabile, ritroviamo un

Il vero nemico
è la burocrazia
ma ormai la Ue
è nel nostro Dna

Angela Casale
presidente dei G.I. di Caserta
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dato di crescita del Pil solo ipotizzato
e già contestato da più parti. Ma mi ri-
serverei un ragionamento più pun-
tuale quando avremo a disposizione i
dati certi sottoposti alla valutazione
del Parlamento.
Dal vostro punto di vista quali prov-
vedimenti servirebbero per rilan-
ciare concretamente il prodotto in-
terno lordo?

In modo prioritario due grandi set-
tori, vale a dire investimenti pubblici
per modernizzare le infrastrutture di
rete e riforme strutturali, che riguar-
dano il funzionamento delle istitu-
zioni e della Pubblica Amministra-
zione, con particolare riferimento ai
settori che riguardano la competitività
delle imprese. Nell'immediato riten-
go necessaria la riduzione del cuneo
fiscale ed un piano di incentivi fina-
lizzati all'assunzione dei giovani, so-
prattutto nelle imprese innovative.
Senza tralasciare politiche di inclu-
sione sociale, che partono dalla mo-
dernizzazione del sistema scolastico
e formativo in generale.
Economia casertana, qual è lo stato
di salute che percepite dal vostro os-
servatorio e quali sono i problemi
più urgenti da risolvere?

Stiamo parlando dell’area indu-

striale più estesa del Mezzogiorno che
esprime luci ed ombre in un quadro
generale estremamente complesso. Il
nostro territorio è ancora attrattivo ed
esprime un patrimonio di competenze
e di cultura imprenditoriale di grande
livello. Da una parte conta nel settore
manifatturiero eccellenze anche a sca-
la internazionale e dall'altra un diffuso
universo di piccole imprese ancora
caratterizzate da modelli organizzativi
e modi di produrre tradizionali. I pro-
blemi che ne conseguono appaiono
dunque di diversa natura e vanno dai
rapporti con la Pubblica Amministra-
zione, all'accesso all'innovazione ed
al credito, alla diffusione del lavoro
nero ed alla criminalità organizzata,
alla concorrenza sleale della contraf-
fazione di prodotti tipici, alla cultura
d'impresa, alla carenza di diverse in-
frastrutture materiali ed immateriali.
Come valuta le politiche locali, so-
prattutto quelle regionali, per le im-
prese?

Spesso le politiche regionali risul-
tano formalmente anche molto inte-
ressanti, ma il più delle volte la loro
applicazione finisce per risultare piut-
tosto difficoltosa sia per le procedure
che per i tempi di applicazione. Credo
che la creazione di uno sportello di ef-

fettivo accompagnamento potrebbe
risultare utile soprattutto per le piccole
imprese che non raggiungono una so-
glia tale da potersi avvalere di consu-
lenti professionisti e studi specializ-
zati.
Vogliamo mettere in evidenza qual-
che iniziativa particolare realizzata
dai GI Benevento quest'anno e qual-
che prossimo progetto in agenda?

Ho improntato la mia presidenza
del Gruppo Giovani sulla necessità di
diffondere la cultura imprenditoriale
in Terra di Lavoro attraverso una serie
di iniziative che tendono a coinvolgere
in maniera organica soprattutto i gio-
vani ed il mondo della scuola. La scarsa
occupazione giovanile è un fenomeno
preoccupante, che abbassa il poten-
ziale di crescita e conduce all'emigra-
zione, creando un circolo vizioso che
è urgente spezzare nell'interesse dei
nostri territori. Su un altro piano sto
lavorando alla diffusione dell'inno-
vazione presso le nostre aziende as-
sociate, al fine di aumentarne la com-
petitività e costruire una coscienza
della "rete" ovvero di una organica col-
laborazione operativa tra i componenti
del gruppo. Ritengo sia fondamentale
fare gioco di squadra.
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“Cosa chiediamo?
La riduzione immediata
del cuneo fiscale 
e un piano di incentivi 
per favorire
l'assunzione dei giovani
soprattutto 
nelle imprese innovative.
Senza tralasciare politiche
di inclusione sociale...”
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L’
Europa come base di dialo-
go e non come terreno di
scontro. E’ da questa visio-
ne che parte il Convegno di

Capri dei Giovani Imprenditori di
Confindustria secondo la valutazio-
ne di Pasquale Sessa, presidente
della territoriale di Salerno. “Qui
non c’è più da discutere sull’essere
o meno europeisti perché ormai sia-
mo tutti pienamente convinti della
nostra appartenenza alla comunità
continentale, piuttosto - spiega -
l’Europa nell’idea di noi giovani im-
prenditori deve diventare terreno di
confronto tra istituzioni, aziende e
società al fine di individuare un mo-
dello di sviluppo sostenitibile e pie-
namente integrato con la dimensio-
ne sovranazionale”.

Magari da Capri può partire una
nuova stagione, quella del confronto
costruttivo tra Governo italiano e
Unione Europea visto che negli ul-
timi tempi lungo questo asse si è
consumato un duro scontro. “Noi

imprenditori vogliamo un’Europa
più forte di quella attuale e crediamo
di poterci arrivare solo dialogando
con le attuali istituzioni, nazionali e
continentali. Del resto bisogna ren-
dersi conto che, al giorno d’oggi, le
uniche opportunità di stimolo al-
l’economia derivanti da investimen-
ti pubblici trovano origine nei fondi
europei per cui è impossibile pen-
sare di portare lo scontro con l’Eu-
ropa alle estreme conseguenze”. Per
esempio uscire dall’Unione? 

“Impensabile - ribatte Sessa -
anche se va detto che il sistema Italia
deve presentarsi al cospetto delle
istituzioni continentali con delle

giuste rivendicazioni e portare a casa
quello che è giusto, il tutto deve av-
venire in una logica di equilibrio
perché chi rappresenta il Paese ha
anche la responsabilità degli effetti
di determinate scelte”. 

Il Convegno arriva, anche que-
st’anno, durante la trattativa con
Bruxelles per l’approvazione della
Legge di Bilancio. Su questo versante
sarà utile sentire cosa vi diranno gli
esponenti del Governo invitati sul-
l’isola. “Intanto spero vengano - dice
sorridendo Sessa - poi per quanto
riguarda la valutazione sulla Legge di
Bilancio possiamo parlare al mo-
mento solo di quello che noi vorrem-

Pasquale Sessa
presidente dei G.I. di Salerno

Europa, basta liti
Per il Meridione
servono sgravi
e investimenti
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mo e non vediamo. Per esempio non
c’è traccia di investimenti, che so-
prattutto per il rilancio dell’econo-
mia del Sud sono determinanti. Ma
non è il solo elemento mancante. Noi
giovani chiediamo da anni sgravi fi-
scali e soluzioni che agevolino l’in-
gresso nel mercato del lavoro, ecco
anche dal punto di vista degli stimoli
per nuove assunzioni tutto quello che
avevamo prima adesso non c’è più”. 

Di mercato del lavoro si è parlato
molto in questi ultimi mesi, lei che
valutazione si sente di dare? “In un
momento di timida ripresa eviterei
di irrigidire il sistema - ribatte il
presidente del gruppo GI di Salerno
- e resterei nel solco del jobs act”.

Veniamo alla Campania. Il tema
ricorrente, nel dibattito economico,
è quello relativo all’avvio delle zone
economiche speciali nei porti di Na-
poli e Salerno. “Una novità impor-
tante che porterà certamente nuovi
investimenti e che va governata in
modo organico e attraverso una pro-
ficua programmazione. Vorrei dire
che, però, la Campania ha bisogno
di investimenti anche in settori ad
alto valore aggiunto come l’agroin-
dustria e il digitale, tanto per citare
due esempi di economia virtuosa

della nostra terra, e di un rinnovato
sostegno allo sviluppo delle infra-
strutture”. E Salerno? “Qui possia-
mo dire che dal punto di vista delle
infrastrutture qualcosa si è mosso
negli ultimi anni - dichiara Sessa -
abbiamo il porto commerciale che
vede aumentare continuamente i
traffici e l’area turistico-crocieri-
stica che pure sta facendo registrare
dei numeri importanti in termini di
crescita dei flussi. Se a questo riu-
scissimo ad aggiungere la definitiva
entrata in funzione dell’aeroporto
saremmo nelle condizioni ideali per
attrarre sempre più investimenti. In
linea di massima, comunque, mi
sento di dire che scommettere sul
territorio salernitano, in questa fase
storica, è particolarmente conve-
niente e garantisce di sicuro ottimi
ritorni per gli investimenti effettua-
ti”. 

Il gruppo Giovani Imprenditori
di Confindustria Salerno è partico-
larmente impegnato su diversi fron-
ti e non mancano le iniziative rivolte
sia alle aziende che ai lavoratori.
“Stiamo lavorando molto sulla for-
mazione professionale - spiega il
presidente Sessa - per mettere i la-
voratori delle nostre aziende nelle

migliori condizioni di crescita e ren-
dimento, ci stiamo occupando, at-
traverso un seminario di tre giorni,
dei Pir (piani individuali di rispar-
mio, ndr) spiegando alle aziende co-
me accedere a questa innovativa for-
ma di finanziamento e, a chi investe,
quale può essere il ritorno econo-
mico”. Questo per dare un concreto
segnale di supporto alle aziende.
“Sentiamo sempre dire che le im-
prese meridionali sono sottocapi-
talizzate per cui il ricorso a queste
nuove forme di approvvigionamento
finanziario può essere lo strumento
giusto per crescere dal punto di vista
dimensionale e rafforzarsi per
quanto concerne il capitale”. L’altro
fronte aperto “è quello dell’innova-
zione dove siamo impegnati con una
serie di iniziative a favore sia delle
start-up che delle aziende già avvia-
te, inoltre grazie alla collaborazione
con Banca Sella stiamo lavorando a
un hackaton per aiutare sempre di
più gli imprenditori a strutturarsi.
A questo aggiungiamo il premio Best
Practices, che ormai è diventato un
riferimento nazionale per chi fa in-
novazione a cui teniamo particolar-
mente”.
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“Noi imprenditori vogliamo
un’Europa più forte 
di quella attuale. 
Occorre dialogare
con le attuali istituzioni.
Del resto, oggi nel Sud
le uniche opportunità 
di stimolo all’economia
trovano origine 
nei fondi europei”
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Puntare sulle persone, sui loro
talenti, impegnandosi con
forza per una formazione che
sia più al passo con le esigenze

poste dai nuovi modelli di impresa,
lasciare il segno positivo sul territo-
rio in cui si opera, alla luce di una
responsabilità sociale integralmente
rivista: è  la “ricetta” per lo sviluppo
suggerita da Vito Grassi, presidente
di Confindustria Campania e del-
l’Unione Industriali di Napoli, che
vede nella trasformazione digitale in
atto la più grande occasione di ri-
scatto per la Campania e l’intero
Mezzogiorno: “Nel nostro territorio
– ricorda Grassi- siamo leader mon-
diali nella produzione di competenze
digitali grazie alla decisione di inve-
stire su Napoli, e sui talenti parte-
nopei, dei grandi colossi dell’inno-
vazione”. 
In una fase politica caratterizzata
da spinte antieuropeiste, i Giovani
di Confindustria dedicano il loro
meeting annuale all’Europa e al va-
lore dell’Unità. Ma questa Europa

rappresenta un vincolo o un’op-
portunità per le imprese?

Come ha più volte ribadito tutto il
mondo delle attività produttive,
nonché il presidente diConfindu-
stria, Vincenzo Boccia,  il nostro Pae-
se “vince e avanza solo con l’Europa
e dentrol’Europa”. E questo princi-
pio è tanto più vero in una fase ca-
ratterizzata da profonde incertezze-
sulle scelte politiche e con previsioni
di crescita più basse del previsto (più
1,1 per cento nel 2018 e più 0,9 per
cento nel 2019 secondo le ultime sti-
me del Centro Studi di Viale del-
l’Astronomia che ha tagliato di 0,2

punti percentuali entrambi gli anni
di previsione). L’Europa rappresenta
per le imprese, oggi più che mai,
un’opportunità per risolvere proble-
mi di bassa crescita, crisi disfiducia
e difficoltà di accesso al credito. La
partita dello sviluppo va giocata su
un mercato più ampio di quello de-
limitato dai confini nazionali. Le im-
prese sopravvissute alla crisi sono
quelle che hanno saputo fare sistema
con le istituzioni locali e nazionali,
con i propri stakeholders, con i nuovi
attori della finanza, con i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali,
con le associazioni della propria ca-

Il Sud vincerà
puntando
su talenti 
e competenze 
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Vito Grassi
presidente di Confindustria Campania
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tegoria di appartenenza in un ritro-
vato ruolo dei corpi intermedi. 
Il Mezzogiorno come se la cava in
questa partita per lo sviluppo sui
mercati internazionali?

Le esportazioni nel Mezzogiorno
sono l’unico indicatore preso in esa-
me dall’ultimo rapporto Check-up di
Confindustria ed Srm ad avere già su-
perato i livelli pre-crisi con un in-
cremento dicirca il 7% rispetto al
2007. Ma la strada da percorrere è
ancora lunga e come sistema asso-
ciativo dobbiamo saper corrispon-
dere alla domanda di servizi posta
dalle aziende in crescita sui mercati
esteri, sviluppandoli e qualificandoli. 
In che modo? 

Supportando le imprese anche at-
traverso partnership qualificate nella
ricerca e nella creazione di reti com-
merciali all’estero. Sostenendole
nella verifica delle potenzialità di
esportazione dei propri prodotti e di
penetrazione nei mercati esteri an-
che tramite l’apporto di nuovi profili
professionali altamente qualificati.  
Che cosa manca al Sud per diven-
tare competitivo e capace di attrar-
re capitali d'investimento?

Al Sud vanno create le condizioni
per il rilancio di un’impresa mani-

fatturiera nel senso più ampio del
termine, tenendo conto dell’intera
catena del valore - incluse le fasi
precedenti e successive al processo
produttivo - nella prospettiva più
ampia di dare competitività a tutto
il territorio su cui insistono le atti-
vità produttive. Un manifatturiero
al passo con la trasformazione digi-
tale in atto, che rappresenta una
grandissima occasione di riscatto
per la Campania e l’intero Mezzo-
giorno. Non dimentichiamo che nel
nostro territorio siamo leader mon-
diali nella produzione di competen-
ze digitali grazie alla decisione di in-
vestire su Napoli dei grandi colossi
dell’innovazione: da Apple a Deloit-
te, passando per Cisco fino ad arri-
vare a Ferrovie dello Stato.
Ma ci sono una serie di ostacoli
strutturali da superare, a partire
dalle infrastrutture. Non trova?

Le infrastrutture sono il primo
nodo in assoluto da sciogliere: sono
indispensabili a creare le condizioni
di contesto che consentano alle im-
prese di crescere e investire. Parlo
di ferrovie - con in testa il collega-
mento tra il capoluogo campano e
quello pugliese - ma non solo: oc-
corre investire anche sulle strade,

sui porti e gli aeroporti. Sulla realiz-
zazione della banda ultra-larga e so-
prattutto su un sistema intermodale
di connessione tra queste diverse ti-
pologie di infrastrutture. Da questo
punto di vista il progetto di ammo-
dernamento dei trasporti in corso a
Napoli è molto importante. Ma non
può e non deve essere realizzato in
tempi biblici. 
Quali altri vincoli incontra un po-
tenziale investitore nel Sud e in
Campania?

Assieme alle infrastrutture ci sono
la burocrazia, che impone ancora
procedure farraginose, lunghissime
e in totale antitesi rispetto alla società
4.0 cui bisogna tendere, la certezza
del diritto, nonché un normale ac-
cesso al credito al passo con tutte le
economie mondiali più avanzate e
fondamentale per sostenere le azien-
de in questa fase di ripartenza del-
l’economia. Nel Mezzogiorno e in
Campania le difficoltà di fare impre-
sa restano di gran lunga superiori
che nel resto del Paese e, più che al-
trove, bisogna combattere la subcul-
tura criminale promuovendo per-
corsi di istruzione e avviamento al
lavoro come valori, prima ancora che
come opportunità.
Da quali settori produttivi può ri-
partire lo sviluppo nella nostra re-
gione? 

Si devono promuovere politica e
strumenti trasversali più che settori,
definendo i presupposti per una
maggiore competitività a tutti i livelli.
Dal turismo e dall’industria culturale
fino a settori come quello sanitario,
occorre puntare sulle persone, sui
loro talenti, impegnandosi con forza
per una formazione che sia più al
passo con le esigenze poste dai nuovi
modelli di impresa. I rapporti con
università, centri di competenza e
Digital Innovation Hub vanno indi-
rizzati tanto alla promozione dell'in-
novazione tecnologica e organizza-
tiva, quanto alla questione centrale
della formazione di nuovi profili
professionali e di nuove competenze
indispensabili per la modernizza-
zione delle imprese e degli stessi as-
setti sociali e istituzionali.
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Andrea Prete, presidente di
Confindustria Salerno e della
Camera di commercio di Sa-
lerno, sarà a Capri per la pri-

ma volta anche nella nuova veste di
vice presidente nazionale vicario di
Unioncamere. L'elezione, avvenuta
a luglio scorso, va ad aggiungere un
ulteriore tassello alla brillante car-
riera istituzionale dell'ingegnere e
imprenditore salernitano. Classe
1956, dirige da oltre trent’anni
un’impresa specializzata nella pro-
duzione di cavi elettrici per automa-
zione industriale e strumentazione.
Altrettanto lunga la militanza nel
mondo associativo, dove ha ricoperto
numerosi incarichi in Confindustria
tra quali si segnala l’attuale presiden-
za provinciale e quella che va dal 2003
al 2007, nonché i successivi incarichi
nel direttivo regionale e nella giunta
nazionale. Il suo percorso nel sistema
camerale comincia nella Camera di
commercio di Salerno dove ricopre
la carica di consigliere dal 2005 per
poi diventare presidente dell’Ente

nel 2015 ed essere confermato l’anno
successivo.

Dal dicembre del 2015 è presiden-
te di Unioncamere Campania, man-
dato confermato per il biennio 2018-
2020. “È con grande orgoglio che af-
fronto questa avventura e ricopro il
prestigioso incarico di vice presiden-
te vicario di uno degli enti più im-
portanti nel panorama istituzionale
nazionale, chiamato a fare da cerniera
tra le amministrazioni centrali dello
Stato e le organizzazioni imprendi-
toriali, dei consumatori e dei lavora-
tori. Entusiasmo, spirito di servizio

e collaborazione con tutti i soggetti
che possono incidere sullo sviluppo
del sistema produttivo, saranno le
coordinate che guideranno il mio
operato”. Prete è da tempo impegna-
to su numerosi dossier importanti,
dei quali si parlerà diffusamente an-
che a Capri. Su tutti l'avvio delle zone
economiche speciali in Campania.

“La nostra – dice Prete – è la pri-
ma regione a dotarsi di questo stru-
mento di valenza strategica e fonda-
mentale per lo sviluppo del territo-
rio. Apprezziamo, in particolare,
l’inserimento di molte zone della no-

Grazie alle Zes
cresceranno
investimenti
e occupazione
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Andrea Prete
presidente di Unioncamere Campania
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stra provincia che, di fatto, entra nel
piano da nord a sud, comprendendo
aree industriali significative per
l’economia locale, e del porto che
potrà solo migliorare performances
già ottime grazie anche al dragaggio
dei fondali. Un plauso va alla Regione
per avere approvato un piano com-
pleto, frutto della condivisione da
parte di tutti gli attori economici e
sociali e utile strumento per attrarre
investimenti ed, in prospettiva, in-
crementare l’occupazione. Da im-
prenditore sottolineo con piacere
l’individuazione dei criteri di sem-

plificazione amministrativa per la
realizzazione degli investimenti e
delle relative agevolazioni. Ora che
c'è anche l'ok del Governo attendia-
mo l'attuazione dei provvedimenti".

Di importanza strategica anche la
vicenda Aeroporto. “Ora dipende tut-
to dal Governo – ha spiegato qualche
settimana fa parlando all’emittente
Radio Alfa – perché tutte le carte sono
in regola e manca soltanto la conces-
sione definitiva. Che deve essere ri-
lasciata dal ministero delle Infra-
strutture”. Prete rivela anche che “da
un mese e mezzo aspettiamo l’ok de-

finitivo, per cui chiederei a tutti i rap-
presentanti politici salernitani di at-
tivarsi per far rispettare i tempi”. Il
finanziamento in questione è quello
inserito nel decreto Sblocca Italia del
Governo Renzi e deve essere utilizzato
per allungare la pista e realizzare altre
opere di ammodernamento e poten-
ziamento della struttura. “Aeroporto
di Salerno ha trovato in Gesac un par-
tner di livello internazionale e mai
come adesso è pronta per far entrare
pienamente a regime lo scalo”, con-
clude Prete. Sempre in tema di in-
frastrutture il presidente di Confin-
dustria Salerno parla della viabilità
in entrata e uscita dal porto.

"Porta Ovest è l'unica soluzione
applicabile, ricordo che nel 2005 fui
proprio io a lanciare questa proposta
che rappresenta senza dubbio l'unica
soluzione attuabile. Lo spostamento
del porto in altra area, invece, mi
sembra una soluzione difficilmente
applicabile". 

EN. SE.
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“Zone economiche speciali, la nostra è la prima regione
a dotarsi di uno strumento di valenza strategica

fondamentale per lo sviluppo del territorio campano.
Ora che c’è anche l’ok del Governo, si passi ai fatti” 

Roma, 25 luglio 2018: Andrea Prete viene eletto vice presidente vicario di Unioncamere
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Restare uniti, resistendo ai venti
antieuropei che attraversano
il continente è, secondo Re-
nato Abate, presidente di Pic-

cola Industria, necessario per scon-
giurare pesanti conseguenze in ter-
mini "di recessione e crescita eco-
nomica”. Ma questo non giustifica,
aggiunge, la mancanza di rispetto, da
parte di Bruxelles, nei confronti del-
l’Italia, secondo Paese industrializ-
zato dell’Unione. Quanto allo stato di
salute delle imprese italiane, Abate
ne rimarca la vitalità e le buone per-
formance nel mondo nonostante il
gap con Paesi come la Germania ma-
teria di energia e costo del lavoro.
Presidente Abate, il Convegno dei
Giovani Imprenditori punta i ri-
flettori sull'Europa, un tema scelto
non a caso visto le spinte antieuro-
peiste che agitano il Paese. Ma è ve-
ramente un peso, l'Europa, o
un'opportunità?

L’Europa non è assolutamente un
peso ma una grande opportunità,
dobbiamo essere convinti europeisti.

Appare evidente che, ad oggi, abbia-
mo una politica unitaria monetaria
ma non abbiamo ancora una politica
unitaria economica, giuridica e fi-
scale. 
Il messaggio dei Gi appare chiaro:
l'Europa è nel dna del nostro Paese,
occorre restare "uniti". Quanto può
pesare una politica antieuro sul fu-
turo delle imprese, soprattutto
quelle della Piccola Industria che
lei rappresenta in Campania?

Venti antieuropei attraversano il
continente ma, ripeto, restare uniti
più che un obbligo è una necessità
ed una opportunità. Pochi Paesi eu-
ropei possono permettersi di uscire
dall’unione senza dover pagare pe-
santi conseguenze in termini di re-
cessione e crescita economica. No-
nostante le tante polemiche sulla ge-
stione dei migranti, non ho riscon-
trato mosse governative che abbiano
una chiara matrice antieuropea.
Massimo rispetto per l’Europa ma

dobbiamo anche essere fermi e de-
cisi a far rispettare il ruolo dell’Italia
che è il secondo Paese più industria-
lizzato dell’Unione.
A proposito, che momento vive la
Piccola Industria in Campania?

La PI Campana, come tutta la PI
nazionale, risente dei problemi en-
demici che affliggono l’impresa. Mi
consenta il gioco di parole ma in Italia
“fare impresa” è un’impresa titanica
quando abbiamo, rispetto alla Ger-
mania,  il 30 per cento in più del costo
dell’energia, il 30 per cento in più del
Clup (costo del lavoro per unità pro-
dotta), una pressione fiscale che su-
pera il 70 per cento e mille altri pro-
blemi. Ma, nonostante tutto questo ,
le imprese italiane sono vive,  inno-
vano ed esportano, e rimaniamo
sempre il secondo paese europeo per
industrializzazione, il settimo mon-
diale. 
Europa significa anche apertura a
nuovi mercati. Come stanno af-

Non cedere
ai venti anti Ue: 
una questione
di sopravvivenza

I P
RO

TA
GO

NI
ST

I
Renato Abate
presidente di Piccola Industria di Confindustria Campania
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frontando questa sfida le imprese
della Piccola Industria campana?

Per un Paese come il nostro che
assolutamente non può vivere di solo
mercato interno, internazionalizzar-
si diventa una questione di soprav-
vivenza. Industria 4.0 ha rappresen-
tato e rappresenta (se verrà ripro-
posta dal nuovo governo) un impor-
tante driver di crescita e bisogna
continuare sulla strada dell’innova-
zione, di prodotto quanto di proces-
so. Auspichiamo che questo tipo di
misure possano diventare strutturali
perché bisogna comprendere che lo
sviluppo del Paese è necessariamen-
te legato all’impresa.

Prendendo in prestito le parole del
nostro presidente Vincenzo Boccia
dobbiamo far capire ai rappresen-
tanti di governo che “l’interesse delle
imprese è l’interesse del Paese”
Come analizza l'operato delle isti-
tuzioni regionali, ormai al terzo an-
no di lavoro?

Da Presidente della PI Campana ho
avuto la delega al monitoraggio dei
fondi regionali ed ho avuto modo di
verificare l’operato regionale colla-
borando a più riprese con l’allora as-
sessore Lepore. La Regione offre
molte opportunità ed è doveroso, co-
me si sta facendo, che i rappresen-
tanti istituzionali si confrontino con
i nostri rappresentati regionali in tut-
to l’iter di gestione delle risorse. 

Ottimo il lavoro fatto sulle Zes, ora
bisogna accelerarne l’attuazione per
sfruttare a pieno le opportunità che
ne possano derivare. Sollecito la pie-
na operatività in tutto il territorio
campano per i bandi relativi alle aree
di crisi complesse e non complesse
che rappresentano un ulteriore im-
portante strumento di riqualifica-
zione e sviluppo delle aree industria-
li. Al momento ho la delega al lavoro,
formazione ed istruzione, aspetti al-
trettanto importanti nella vita delle
imprese e sono disponibile e mi au-

guro di fornire il contributo di Con-
findustria agli assessori di riferi-
mento
Come giudica i primi passi di questo
governo che si definisce del cam-
biamento?

E’ troppo presto per esprimere un
giudizio , mi auguro che il clima po-
litico tra governo ed opposizione si
rassereni mettendo da parte questio-
ni di partito per concentrarsi su que-
stioni di interesse nazionale.

Come Confindustria possiamo
fornire il nostro contributo con il do-
cumento di politica economica che
abbiamo elaborato dopo le Assise di
Verona e che aspettiamo di mettere a
disposizione del nuovo governo, se
ci ritiene interlocutori di riferimento
come dovrebbe dal momento che co-
stituiamo una notevole percentuale
del Pil del Paese
La "manovra del popolo" appare già
delineata anche se ora si cercano le
coperture. Cosa ne pensa?

Ripeto è troppo presto per espri-
mere giudizi ma sul reddito di citta-
dinanza non nascondiamo una posi-
zione critica trattandosi, a nostro av-
viso, di una misura che non è indi-
rizzata alla crescita.
Quali misure si attendono le piccole
imprese campane da governo e re-
gione?

Dal governo ci attendiamo l’avvio
di una stagione di riforme strutturali:
fisco, giustizia, scuola, sburocratiz-
zazione. Dalla Regione che utilizzi ap-
pieno e bene i fondi Europei con mi-
sure adeguate.
I Giovani imprenditori il più delle
volte nascono come piccoli impren-
ditori, almeno in fase di startup.
Quale consiglio si sente di dare loro
in occasione dell'appuntamento
caprese?

L’imprenditore, giovane o meno
giovane, è di per se un visionario do-
tato di carattere e tanto coraggio. Ai
giovani gli unici consigli che mi sento
di dare è di non stancarsi mai di ri-
cercare la formazione e di rispettare
sempre le regole mantenendo un
profilo alto e coerente alla nostra
missione. 

FR.AV.
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“Pochi Paesi europei possono permettersi di uscire
dall’Unione senza dover pagare pesanti conseguenze.

L’Italia non può vivere soltanto di mercato interno.
Se non crescono le imprese è peggio per tutti” 
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“Ne sono il presidente
pro tempore, come
tutti gli incarichi as-
sociativi in Confin-

dustria, ma sono davvero orgoglioso
di Eicma perchè è la fiera mondiale
più importante del settore delle due
ruote. Da oltre un secolo essa esalta
la passione delle due ruote e la gran-
de valenza industriale del settore.
All’evento, che quest’anno si tiene
dal 6 all’11 di novembre, partecipano
infatti tutti i produttori mondiali che
nove volte su dieci scelgono Milano
per lanciare le proprie creazioni”.
Così Andrea Dell’Orto riassume il
ruolo di Eicma, scintillante show
mondiale che porta per una setti-
mana a Milano, capitale italiana
dell’economia e una delle città più
attrattive d’Europa, proprio tutti i
grandi protagonisti mondiali del-
l’industria delle due ruote (a motore
e non) e poco meno di un milione
di appassionati di tutte le età, con i
giovani in prevalenza. 

Andrea Dell’Orto, imprenditore a

capo dell’azienda che porta il nome
della sua famiglia (i carburatori Del-
l’Orto sono famosi in tutto il mondo
per aver accompagnato dall’inizio
l’industria italiana dei motori, a par-
tire dai suoi marchi più celebri), è
l’organizzatore di Eicma in quanto
presidente dell’associazione di Con-
findustria che riunisce le imprese del
settore e non lascia nulla al caso per
dare un’impronta forte e personale
ad un evento che riassume grande
contenuto industriale, passione in-
dividuale, motivazioni ambientali e
attenzione unica alla mobilità, soprat-
tutto nelle grandi città. “Le aziende
italiane del settore moto e bici rap-
presentano un’eccellenza a livello in-
ternazionale, che continua a produrre
ricchezza e occupazione. L’industria
delle due ruote - spiega Dell’Orto al

Denaro - è uno dei pilastri dell’iden-
tità industriale nazionale, con l’in-
dotto occupa oltre 60mila persone e
può vantare una bilancia commerciale
in attivo da 25 anni, per un valore cu-
mulato superiore ai 17 miliardi di eu-
ro. Il nostro Paese è leader in Europa
nella produzione di motocicli, circa
300mila unità, e di cicli, oltre 2 mi-
lioni. È un settore molto dinamico e
ad elevata innovazione tecnologica,
che affronta con lungimiranza la que-
stione ambientale e che, soprattutto,
è già in grado di offrire ad un ampio
pubblico convenienza ed accessibilità
a soluzioni tecniche “verdi” di avan-
guardia”.
Presidente Dell’Orto, quali sono i
più recenti dati del settore sul mer-
cato italiano, non solo per le condi-
zioni climatiche del Paese il più di-

Eicma 2018,
Milano capitale
delle due ruote:
tutte le novità 

Andrea Dell’Orto
presidente di Confindustria Ancma
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namico d’Europa? 
Nel 2017 abbiamo consolidato la

crescita dell’anno precedente - ri-
sponde il presidente di Ancma- con
un totale di quasi 229mila vendite,
pari a un +5,1%. Il primo semestre
del 2018 ci consegna una situazione
ancora migliore, con una crescita
prevista intorno al 6-7% per i veicoli
superiori 50cc. La crescita comples-
siva è comunque sostenuta da un
quadro economico moderatamente
migliore e da una buona domanda
interna. Un contesto positivo con-
fermato dagli ottimi numeri che ot-
tengono i modelli enduro e naked di
elevata cilindrata, ma anche dal suc-
cesso di moto e scooter di media ci-
lindrata e dal buonissimo andamen-
to delle 125. Un segnale, quest’ulti-
mo, che fa molto ben sperare nel rin-

novato interesse delle generazioni
più giovani.   
Qual è la motivazione della scelta
delle due ruote al posto delle certa-
mente più comode automobili?

La prima grande spinta che dà linfa
vitale alle due ruote è la passione: pas-
sione per la libertà, passione verso la
velocità responsabile abbinata al ri-
spetto del Codice della strada, pas-
sione che viene da lontano, da quando
il nostro Paese appena uscito dalla
guerra entrò proprio con le due ruote
nella ricostruzione e poi nel benes-
sere che si estese anche alle quattro
ruote. Un’epoca importantissima nel-
la storia italiana, il cui spirito noi im-
prenditori spesso evochiamo per dare
una sferzata a chi oggi magari non
combatte fino in fondo per affermare
la vitalità della nostra economia al-

l’interno dell’indispensabile e im-
prescindibile ancoraggio europeo.
Accanto alla passione, quali sono le
altre grandi spinte alla crescita delle
due ruote?

La seconda motivazione che spin-
ge il nostro settore è la mobilità, un
elemento sempre più centrale della
nostra vita sociale ed economica.
Crescono in modo significativo gli
spostamenti, si trasforma la domanda
e mutano le offerte. I processi di cam-
biamento in atto interrogano un’am-
pia pluralità di soggetti e rappresen-
tano per le istituzioni una sfida deci-
siva per determinare una maggiore
qualità di vita a cittadini e imprese.
All’interno di questo contesto molto
dinamico, le città costituiscono il
banco di prova per antonomasia di
una rinnovata strategia di pianifica-
zione e governance. Sono esse stesse
un laboratorio da cui partire per ri-
disegnare in modo sussidiario, or-
ganico e condiviso il futuro della mo-
bilità. Le aree urbane del paese sono
infatti al contempo causa ed effetto
della nuova domanda di modalità di
spostamenti e della loro integrazione.
I grandi centri racchiudono oggi in
un territorio sempre più esteso e flui-
do interessi molteplici; crescono più
velocemente di altre realtà e si dimo-
strano anche terreno fertile per in-
vestimenti innovativi, di cui le nuove
opportunità di condivisione e di ser-
vizi a richiesta nell’ambito della mo-
bilità, nate nel solco della sharing
economy, sono solo alcuni degli ele-
menti più rappresentativi degli ultimi
anni. 
Lei ritiene che si tratti di tendenze,
quelle della sharing economy, che
si affermeranno sempre di più?

In Italia spostarsi su biciclette,
scooter e motocicli è sempre più
un’opportunità. Basti pensare, ad
esempio, che più del 70% dei servizi
di mobilità condivisa nelle città è rap-
presentato da servizi di bikesharing.
Sebbene in modo più marginale, an-
che lo scooter sharing sta facendo re-
gistrare una crescita apprezzabile ne-
gli ultimi anni. Numeri questi che di-
mostrano da un lato una grande ca-
pacità delle due ruote di saper inter-

Dal 6 all’11 novembre si svolge a Milano 
il Salone del ciclo e del motociclo,

la fiera mondiale più importante del settore
in cui l’Italia è leader indiscusso a livello europeo
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cettare la nuova domanda di mobilità
e dall’altro le molteplici possibilità di
integrazione modale e flessibilità che
sono in grado di offrire. Il contributo
in termini di minore inquinamento,
alleggerimento del traffico urbano,
riduzione dei tempi di viaggio e degli
spazi occupati dei veicoli a due ruote,
siano essi motorizzati, a trazione elet-
trica, ibrida o biciclette, è determi-
nante. Un vantaggio competitivo che
costituisce senza ombra di dubbio un
valore aggiunto in grado di abbattere
costi sociali ed economici per citta-
dini, imprese ed istituzioni. 
Come vanno invece le bici? Le elet-
triche stanno dando una grossa
spinta al mercato italiano?

Molto bene, in generale, ma oggi
sono proprio le e-bike a trainare il
mercato con una solida crescita sul
fronte interno e un balzo straordina-
rio per quanto riguarda l’export, pas-
sato da 1.000 veicoli nei primi tre me-
si del 2017 ad oltre 23.000 nel primo
trimestre 2018. Numeri che dimo-

strano la vitalità e l’eccellenza che
esprimono le aziende italiane, ma an-
che la loro capacità di competere e di
leggere un mercato internazionale
molto complesso e influenzato da
nuove dinamiche geopolitiche. 
Qual è il suo ruolo e quello di Con-
findustria Ancma?

Con la mia squadra di vertice e il
mio staff siamo impegnati a valoriz-
zare questo patrimonio produttivo,
sostenere il mercato e a promuovere
la diffusione e l’utilizzo dei veicoli a
due ruote. Siamo presenti attivamen-
te nei luoghi di decisione più impor-
tanti a livello locale e nazionale forti
del nostro bagaglio di competenze e,
attraverso Acem (European Associa-
tion of Motorcycle Manufacturers) e
Conebi (Confederation of the Euro-
pean Bicycle Industry), presidiamo i
tavoli istituzionali europei sulle te-
matiche d’interesse per i settori di ri-
ferimento. Al proprio ruolo sindacale
di rappresentanza Ancma affianca
inoltre un rinnovato protagonismo

nell’affrontare le profonde trasfor-
mazioni che interessano la mobilità.
È un impegno che nasce da un desi-
derio positivo di spingersi oltre i tra-
dizionali steccati dell’attività associa-
tiva e abbracciare altri mondi come
quello dalla ricerca, dell’innovazione,
delle discipline sociali e della forma-
zione. E abbiamo appena preparato
una piattaforma di proposte per con-
frontarci con le istituzioni sui temi
della mobilità e della crescita del set-
tore.   
Come vede dal suo osservatorio la
situazione economica dell’Italia?

Credo che la nostra economia sia
uscita dalla fase più difficile degli ul-
timi decenni e ora possa puntare ad
una crescita importante, anche se
purtroppo ancora inferiore non solo
a quella degli Stati Uniti ma anche a
quella della stessa Europa. Il nostro
settore sta facendo bene, è uno di
quelli che sta trainando, con medie
che si avvicinano a quelle dell’econo-
mia europea. Ne avremo un grande
riscontro, e una grandissima vetrina,
fra pochi giorni proprio con l’edizione
2018 di Eicma. Più in generale, oc-
corre che il nuovo governo si convinca
che è l’impresa a creare lavoro e aiuti
in tutti i modi, dalla sburocratizzazio-
ne al taglio del cameo fiscale per i gio-
vani, le aziende che innovano per sta-
re sul mercato come e meglio dei pro-
pri concorrenti internazionali.
Crede che il successo di Eicma possa
incoraggiare anche il mondo delle
quattro ruote a organizzare in Italia
un Salone all’altezza delle grandi
tradizioni italiane?

Ne sarei oltremodo felice, anche
perchè i carburatori Dell’Orto sono
stati una componente essenziale del
motorismo del nostro Paese. L’Italia
è stata protagonista di grandissime
stagioni dell’automobilismo mondia-
le, ha creato marchi che hanno fatto e
continuano a fare la storia e vetture
che vengono contese a colpi di decine
di milioni di dollari dai collezionisti.
La Motor Valley emiliana non ha egua-
li nel mondo. Spero che tutto questo
torni a tradursi in appuntamenti fie-
ristici importanti anche in Italia.

ANDREA SIBILLO
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“L’indotto occupa oltre 60mila persone
e può vantare una bilancia commerciale in attivo 

da 25 anni, per un valore cumulato superiore
ai 17 miliardi di euro di fatturato”



38

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018
I P

RO
TA

GO
NI

ST
I

Marco Zigon, Paolo Scudieri
e Gianni Lettieri: sono loro
i nuovi volti del sistema
nazionale di Confindu-

stria. Nominati su proposta del pre-
sidente di Confindustria Vincenzo
Boccia nell’Advisory Board dell’asso-
ciazione imprenditoriale Zigon, pre-
sidente di Getra, gruppo industriale
manifatturiero campano che opera da
70 anni nel settore energetico, e Let-
tieri, numero uno di Adler Pelzer
Group, leader internazionale nella
progettazione, nello sviluppo e nella
produzione di componenti e sistemi
per l’industria del trasporto, arrivano
nei piani alti di Viale dell’Astronomia
dopo anni di successi con le loro
aziende e di impegno associativo. Zi-
gon, classe 1953, laureato in ingegne-
ria elettrica, è a capo dell’azienda di
famiglia fondata a Napoli nel 1949.
Tra il 1994 e il 1999 è stato vicepresi-
dente vicario dell’Unione industriali
di Napoli. Insignito nel giugno 2017
della carica di Cavaliere del lavoro dal
presidente Sergio Mattarella, mem-
bro del Consiglio Superiore della
Banca d’Italia, Zigon dallo scorso anno

è consigliere del Cnel, il Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, in
rappresentanza di Confindustria.

Paolo Scudieri è alla guida di Adler
Pelzer Group, fondato nel 1956 dal
padre Achille. La sede storica è a Ot-
taviano (Napoli) ma attualmente è
presente in 23 Paesi, con 65 stabili-
menti produttivi. Adler Pelzer Group
si è affermato sul mercato interna-
zionale puntando su un’intensa atti-
vità di ricerca e sviluppo e su un pro-
gramma di investimenti e acquisi-
zioni grazie a cui ha raggiunto una
presenza globale, un fatturato di 1,4
miliardi di euro con oltre 11.000 di-
pendenti tra Europa, Asia e Ameri-
che. È fornitore dei principali pro-
duttori mondiali nei settori dell’au-
tomotive e dell’aeronautica tra cui
Ferrari, Porsche, Audi, Rolls-Royce,
Agusta, Boeing, Bombardier. 

Giovanni Lettieri è stato invece
nominato, sempre su proposta di
Confindustria, primo vice presidente
dell’Unione delle Confindustrie del
Mediterraneo (BusinessMed), la più
importante rappresentanza del set-
tore privato, con 22 confederazioni

di imprese, attiva nella regione Eu-
ro-Mediterranea. 

Imprenditore di prima generazio-
ne, Giovanni Lettieri avvia nel 1975
la sua attività nel settore tessile. Nel
1990 realizza il primo stabilimento
europeo per la produzione di tessuto
per denim ring per poi dedicarsi suc-
cessivamente alsettore delle energie
rinnovabili e delle investment com-
pany. In questi anni svolge anche
un’intensa attività in ambito associa-
tivo in veste di presidente dell’Unio-
ne Industriali di Avellino dal 2000 al
2004 e dell’Unione degli Industriali
di Napoli dal 2004 al 2010. Attual-
mente è membro di Giunta del Con-
siglio Direttivo dell’Unione degli In-
dustriali di Napoli e ricopre anche le
cariche di presidente di Atitech SpA,
di Meridie Investimenti e di Le Co-
toniere.

Marco Zigon, Paolo Scudieri
e Gianni Lettieri

Da Napoli
tre new entry
nel sistema
confindustriale

Marco Zigon,
membro dell’Advisor Bord di Confindustria

Paolo Scudieri,
membro dell’Advisor Bord di Confindustria

Gianni Lettieri,
primo vice presidente Businessmed
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Sono considerate aziende ita-
liane eccellenti perché “negli
ultimi cinque anni  hanno rea-
lizzato risultati sistematica-

mente migliori rispetto ai competitor
in termini di crescita, redditività e
solidità finanziaria”.  Sono in tutto
724 e sono state individuate grazie a
una ricerca presentata nel corso di
un convegno intitolato  “Bespoke
Companies: il cliente al centro in 10
anni di storie di successo”, promosso
il 26 settembre scorso a Milano da
Global Strategy  in occasione dell’Os-
servatorio Pmi, l’annuale fotografia
della realtà imprenditoriale italiana
volta a identificare le chiavi del suc-
cesso per le piccole e medie imprese.
Per il 10° anniversario dell’iniziativa,
sulla scorta delle evidenze dati rac-
colti e analizzati nel decennio, Global
Stategy ha stilato il decalogo dell’ec-
cellenza: approcci e strategie comuni,
ripetuti negli anni, che possono es-
sere assunti a regole da seguire per
raggiungere il successo.

Il metodo di selezione dei “suc-
cessi italiani” si basa su un database

con informazioni anagrafiche e bi-
lanci degli ultimi cinque anni di oltre
60 mila società di capitali con un fat-
turato superiore ai 5 milioni di euro.
Di queste oltre 10 mila sono le im-
prese che formano il panorama delle
cosiddette Mid Cap, quelle con un
fatturato compreso tra i 20 e i 250
milioni nel manifatturiero e nei ser-
vizi e tra i 20 e i 500 milioni nei settori
del commercio, categoria inclusa da
quest’anno nel perimetro di analisi.
I dati quantitativi sono stati integrati
con dati qualitativi, ottenuti da que-
stionari e interviste a proprietà e ma-
nagement, così da valutare le imprese
in modo totalmente autonomo, og-
gettivo e senza candidatura. Le 724
imprese sono state così individuate
in modo totalmente autonomo, og-
gettivo e, a differenza di altri eventi,
senza candidatura.

Nel corso di 10 anni di intensa at-
tività, Global Strategy (società di con-
sulenza fondata e guidata da Anto-
nella Negri-Clementi) ha selezionato
nel tempo più di 2.400 aziende ec-
cellenti. La qualità delle imprese se-

Competitività

Fare impresa:
le 10 regole d’oro
per raggiungere
l’eccellenza
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Le magnifiche 724
• Le 724 imprese d’eccellenza identificate
dall’Osservatorio appartengono per il 71 per cento
al settore manifatturiero, per il 19 al mondo del
commercio e per il 10 per cento  a quello dei servizi 
• Nei cinque anni di riferimento (2012-2016), le 724
aziende hanno incrementato il numero dei propri
dipendenti di 37.000 unità 
• Hanno incrementato il fatturato del 58 per cento
tra il 2012 e il 2016, contro il più 11 delle altre Pmi
• Hanno patrimonializzato circa il 50 per cento degli
utili ante imposte.
• La maggior presenza di eccellenze nel comparto
manifatturiero si registra tra le 522 del Nord, mentre
le eccellenze di servizi e commercio sono più
concentrate al Centro e al Sud
• I settori nei quali si registra una maggior
presenza di Pmi eccellenti sono Meccanica e
Alimentari e bevande, entrambi con un 14 per cento
sul totale delle eccellenti.
• I settori in cui si sono contraddistinte
maggiormente sono quelli delle Costruzioni, dei
Servizi  e della Moda, con un valore della produzione
che è cresciuto ad un tasso medio annuo del 18,6 ,
18,5 e 14,1 per cento.
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lezionate ha avuto numerose autore-
voli conferme tra le quali: basti pen-
sare che 150 aziende partecipano o
hanno partecipato al Programma Eli-
te di Borsa Italiana; e più di 700 si
sono contraddistinte in almeno 2
edizioni.

Con molte di esse la società di con-
sulenza strategica ha instaurato solide
e durature relazioni e ha dato vita al
Club delle imprese eccellenti, una
community esclusiva di imprendito-
ri, che hanno fatto e/o fanno parte
delle Imprese Eccellenti che annual-
mente emergono dall’Osservatorio
PMI. Lo scopo principale del Club è
la condivisione di esperienze diverse
ma complementari in grado di gene-
rare un arricchimento di conoscenza
su temi specifici trasversali ai diversi
settori in cui operano i Soci.

Le Eccellenze identificate dall’Os-
servatorio 2018 sono per il 71 per
cento appartenenti al settore mani-
fatturiero, mentre il 19 per cento ap-
partiene al mondo del commercio e
il 10 per cento a quello dei servizi.
Nei cinque anni di riferimento

(2012-2016), le 724 aziende identi-
ficate hanno incrementato il numero
dei propri dipendenti di 37 mila
unità. Le imprese Eccellenti hanno
incrementato il fatturato del 58 per
cento tra il 2012 e il 2016, contro il
più 11 per cento delle altre Pmi: una
crescita quasi 5 volte superiore men-
tre il Ros (tasso di endimento sulle
vendite) è praticamente raddoppiato
attestandosi al 11,6% medio nel
2016. Le Eccellenti inoltre hanno pa-
trimonializzato circa il 50% degli
utili ante imposte. La maggior pre-
senza di Eccellenze nel comparto
manifatturiero si registra tra le 522
del Nord, mentre le eccellenze di
Servizi e Commercio sono più con-
centrate al Centro e al Sud. I settori
nei quali si registra una maggior pre-
senza di PMI eccellenti sono Mec-
canica e Alimentari e bevande, en-
trambi con un 14% sul totale Eccel-
lenti. I settori in cui le Eccellenti si
sono contraddistinte maggiormente
sono stati quello delle Costruzioni,
dei Servizi alle Imprese e del Sistema
Moda, con un Valore della Produzio-

ne che è cresciuto ad un tasso medio
annuo rispettivamente del 18,6% ,
18,5% e del 14,1%.

Il tema cardine della ricerca 2018
è la centralità del cliente, da cui
l’estensione dell’analisi al comparto
del commercio e il titolo Bespoke
Companies.

“Anche gli Imprenditori Eccellen-
ti registrano una maggiore comples-
sità nel soddisfare il cliente rispetto
al passato, – afferma Stefano Nuzzo,
Partner di Global Strategy e Project
Leader Osservatorio PMI – che cer-
cano di superare attraverso la ricerca
di relazioni più dirette in cui spesso
si mette in gioco la Proprietà stessa,
ma sempre più dovranno imparare a
trarre vantaggio da strumenti e in-
novazione digitale.”

La sfida sarà quindi vinta da chi
saprà coniugare le capacità relazionali
con il cliente, proprie delle strutture
commerciali, con la predisposizione
delle nuove generazioni all’utilizzo di
strumenti digitali in grado di molti-
plicare i contatti e ridurre le distanze
geografiche.

Ecco le caratteristiche che rendono vincenti le aziende
1. Governance forte e in evoluzione
• Aziende familiari (85%) con proprietà spesso
coinvolta nella gestione 
• Tre su quattro hanno un CdA con in media 1
membro indipendente

2. Relazione efficace tra proprietà e management
• Almeno un manager nel 40% dei casi approfonditi.
• Struttura manageriale fedele con un’anzianità
superiore ai 10 anni nel 60% dei casi

3. Attenzione alle risorse umane e alla comunità
• Più di 37.000 posti di lavoro creati in 5 anni 
• Iniziative sociali e culturali per la comunità

4. Focalizzazione su nicchie di mercato
• Strategie di differenziazione per raggiungere
leadership in nicchie ad alto valore aggiunto

5. Vocazione internazionale
• Export medio registrato nelle diverse edizioni
vicino al 50 per cento  del fatturato annuo 

6. Predisposizione all’innovazione
• Il 4% per cento del fatturato per attività di ricerca

• Processi di innovazione gestiti interagendo con
clienti/fornitori/università nel 78 per cento dei casi

7. Costanza negli investimenti
• Il 90% ha aumentato gli investimenti nell’ultimo
triennio (nuovi prodotti, nuovi mercati, capacità
produttiva)

8. Apertura nei confronti di operazioni straordinarie
• Il 34% degli intervistati ha effettuato operazioni di
M&A nell’ultimo triennio
• Il 64% è disposto ad aprire il capitale per
supportare progetti di sviluppo (% raddoppiata in 10
anni).

9. Tempestività e reattività sul mercato
• Il 65% ha indicato tra i fattori critici del proprio
successo il saper rispondere velocemente e spesso
anticipare Clienti e Mercato (nel 2011 anni fa era il
37%)

10. Orientamento al cliente
• Maggiore ricerca di relazione diretta con il cliente
rispetto al passato che non potrà prescindere però
dall’innovazione digitale
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La Campania è stata una delle
regioni italiane più pesante-
mente colpite dalla grande
crisi economica e finanziaria,

con una perdita di quasi 15 punti
di Pil  tra il 2008 e il 2013. Nel
contempo essa è tra le regioni ad
aver finora mostrato il maggior
dinamismo nella fase di ripresa,
recuperando nel triennio 2014-16
oltre 4 punti percentuali di Pil
rispetto ai livelli pre-crisi. Nel
2017, secondo vari indicatori, la
ripresa dell'attività economica
sarebbe proseguita, mostrando
però alcuni segni di attenuazione
rispetto al triennio precedente. I
divari rispetto al resto del Paese
rimangono ancora ampi e diffusi e
interessano diversi aspetti del
sistema economico regionale, tra
cui le meno favorevoli condizioni
reddituali e di ricchezza delle
famiglie campane, le maggiori
difficoltà di accesso dei giovani al
mercato del lavoro, la minore
produttività delle imprese.

LE IMPRESE
La ripresa dell'attività in regione

è stata ancora disomogenea tra i prin-
cipali settori. Nel comparto indu-
striale, nel 2017, gli investimenti fissi
hanno ripreso a crescere ed è aumen-
tato anche il fatturato. Il valore ag-
giunto è tuttavia ancora ampiamente
inferiore ai livelli pre crisi. A frenare
la crescita del settore concorre una
produttività che, nonostante il par-
ziale recupero, rimane ancora al di
sotto dei livelli medi nazionali. La di-
stanza dalla media nazionale risente
della più elevata specializzazione in
settori a bassa produttività e della
maggiore diffusione di imprese di
piccole dimensioni, caratterizzate ge-
neralmente da una produttività in-
feriore. Gravano sulle imprese cam-
pane alcune carenze infrastrutturali
tra cui quelle legate all’approvvigio-
namento di energia elettrica.

Nel comparto dei servizi, che ha
risentito in misura più contenuta del-
la crisi, il fatturato e gli investimenti
sono cresciuti a ritmi moderati e il

valore aggiunto sta gradualmente tor-
nando ai livelli pre-crisi. Alla ripresa
ha contribuito l’espansione sostenuta
del turismo, specie internazionale, e
del relativo indotto. Nel comparto
delle costruzioni, che ha invece ri-
sentito pesantemente della lunga cri-
si, la produzione ha continuato a flet-
tere. Quella relativa all'edilizia privata
è stata frenata dall’elevato stock di
invenduto ereditato dalla crisi la cui
incidenza è ritornata su valori di me-
dio periodo solo di recente grazie alla
ripresa del mercato immobiliare. Nel
segmento delle opere pubbliche la
produzione ha ristagnato. La contra-
zione degli appalti banditi nel 2017,
che segue a una fase di riduzione dei
progetti di opere pubbliche, non la-
scia intravedere a breve una inver-
sione di tendenza per il comparto.

Il credito concesso alle imprese,
sebbene in rallentamento, ha conti-
nuato a crescere a ritmi più sostenuti
rispetto all'Italia e al Mezzogiorno. La
ripresa del credito, in atto dal 2015,
non ha però interessato in modo omo-

Rapporto Campania

Aumentano
gli investimenti
ma il vero boom
è nel turismo
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geneo il settore produttivo. A benefi-
ciarne sono state quasi esclusivamente
le imprese finanziariamente meno ri-
schiose. I finanziamenti a quelle più
rischiose si sono contratti, risentendo
sia di una dinamica meno favorevole
della domanda di credito sia di un
orientamento degli intermediari volto
a contenere il rischio di credito.

IL MERCATO DEL LAVORO
Nel 2017 l'occupazione in Campa-

nia ha continuato ad aumentare, seb-
bene in netto rallentamento rispetto
all’anno precedente. Gli addetti sono
cresciuti in tutti i principali comparti
di attività. La domanda relativamente
contenuta di lavoro rivolta a figure
professionali altamente qualificate
ha contribuito ad alimentare le mi-
grazioni di laureati verso altre regio-
ni, principalmente del Centro Nord,
e verso l’estero. Nel decennio 2006-
2016 la fuoriuscita netta di laureati
campani è stata nel complesso supe-
riore a 54.000 unità.

LE FAMIGLIE
Nel 2017 è proseguito l'aumento

dei redditi e dei consumi delle fami-
glie che hanno beneficiato del mi-
glioramento delle condizioni occu-
pazionali. In termini pro capite il
reddito disponibile in Campania ri-
mane ampiamente inferiore rispetto
alla media italiana e maggiore è l'in-
cidenza delle persone a rischio di po-
vertà o esclusione sociale. Anche la
ricchezza pro capite, che dall'inizio

della crisi economico finanziaria si è
ridotta in misura più marcata in re-
gione rispetto al resto del Paese, è
ampiamente inferiore in Campania
rispetto alla media italiana.

I prestiti per l’acquisto di abitazio-
ni, che rappresentano la componente
principale dell’indebitamento delle
famiglie, hanno continuato a crescere
a ritmi sostenuti. Si è consolidata la
crescita del credito al consumo.

IL CREDITO
Nel 2017 i prestiti al settore privato

non finanziario hanno continuato a
crescere su ritmi analoghi a quelli
dell’anno precedente. L'andamento
del credito è risultato differenziato
tra le varie componenti del sistema

bancario. I prestiti erogati alle im-
prese dalle banche appartenenti ai
primi cinque gruppi nazionali hanno
rallentato, in controtendenza con il
resto del sistema bancario. Quelli alle
famiglie hanno registrato una dina-
mica analoga tra banche. È proseguito
il miglioramento, in atto dal 2012,
della qualità dei prestiti concessi a
residenti in Campania. Il tasso di de-
terioramento ha continuato a flettere,
in particolare per le imprese. Le ope-
razioni di cessione e di stralcio hanno
ridotto l'incidenza dei crediti dete-
riorati sui prestiti complessivi con-
tribuendo, insieme con le maggiori
rettifiche di valore apportate a quelli
rimasti nei bilanci bancari, a ridurne
il valore netto. È proseguito il pro-

ANDAMENTO DELLE IMPRESE

Valore aggiunto (numeri indice, 2000=100)

ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE
(variazioni percentuali; indici: 2008=100)

(a) area geografica (b) Campania: settori di attività
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cesso di ridimensionamento della rete territoriale delle
banche, soprattutto quelle di maggiori dimensioni, e con-
testualmente è aumentato il ricorso ai canali distributivi
telematici.

LA FINANZA PUBBLICA
La spesa delle Amministrazioni locali è diminuita nella

media del triennio 2014-16, sia nella componente cor-

rente, per effetto del contenimento del personale nel
comparto sanitario, sia in quella per investimenti, dopo
la forte crescita registrata in chiusura del precedente ciclo
di programmazione europea. La spesa effettuata a valere
sulla programmazione 2014-2020 è stata del 3 per cento
della dotazione complessiva alla fine del 2017, valore di-
stante dall'obiettivo intermedio di spesa da certificare
entro la fine del 2018. FO
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RICCHEZZA NETTA DELLE FAMIGLIE
(miliardi di euro correnti; numeri indice, 2008=100)

(a) ammontare complessivo (b) pro capite (1)
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Parlare di Europa significa an-
che parlare inevitabilmente  di
mercati, di export, di interna-
lizzazione, di imprese italiane

che decidono di mettere la testa fuori
dai confini nazionali per affrontare
la competizione globale e imprese
straniere che al contrario si affaccia-
no in Italia. E proprio pensando a
questo in Campania non si può non
ricordare una delle più importanti
opportunità che il territorio regionale
ha a disposizione per tornare ad es-
sere veramente competitivo e attra-
ente, la Zona Economica Speciale.
Quella campana, fortemente voluta
dall’amministrazione regionale, è
stata la prima a vedere ultimato l’Iter
a Roma. I 5.486 ettari della Zes, su
una superficie complessiva della
Campania di 1.359.500 ettari, pos-
sono rappresentare la leva per spin-
gere ulteriormente avanti gli investi-
menti e le esportazioni di tutta la re-
gione. Si tratta di un’importante op-
portunità, che si vuol rendere ancor
più significativa come strumento di

accelerazione del sistema della in-
termodalità, dell’attrazione di nuove
attività produttive e logistiche, della
capacità di internazionalizzazione
delle imprese della Campania. Le
connessioni tra le principali aree in-
dustriali, gli interporti e i porti di Na-
poli, di Salerno e di Castellammare
sono l'asse strategico principale per
realizzare questi obiettivi di sviluppo
e nuova occupazione. I porti, in par-
ticolare, riceveranno grande impulso
dall'attuazione della Zes, con l’esal-
tazione del loro ruolo di sbocco dei
prodotti campani verso il Mediter-
raneo e il mondo intero. Un sostegno
importante dunque per le imprese
del territorio, non l’unico visti gli altri
provvedimenti adottati in questi anni
dalla Giunta regionale. Quali sono?
Proviamo a sintetizzarli di seguito fa-
cendo un punto della situazione sul
loro stato di avanzamento.

CONTRATTI DI SVILUPPO
Ad oggi sono state ammesse a fi-

nanziamento 32 imprese nell’am-

bito di 7 Contratti di Sviluppo per
un totale di investimenti pari a circa
254,4 milioni di euro ed agevola-
zioni concesse pari a 136,2 milioni
di euro. È stato decretato il cofinan-
ziamento di altri 4 Accordi di Svi-
luppo per iniziative di particolare
strategicità per il Mise e per la Re-
gione, nell’ambito dei quali saranno
agevolate altre 19 imprese con in-
vestimenti pari a circa 190 milioni
di euro e agevolazioni richieste pari
a circa 82 milioni di euro. Sono in
fase di istruttoria altre 4 proposte e
al 30 luglio 2018 risultano presen-
tate ulteriori 17 richieste.

FONDO CRESCITA
SOSTENIBILE PER PROGETTI
DI RICERCA VOLTI
ALL'INNOVAZIONE DI
PROCESSO E DI PRODOTTO

L’intervento previsto nell’ambito
del Patto per lo Sviluppo della Re-
gione Campania prevede una dota-
zione finanziaria pari 6 milioni di
euro.  A valere su tali risorse ad oggi

Non solo Zes: 
tutte le misure 
per far correre
la Campania
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è stata deliberata l'adesione all'Ac-
cordo di Programma tra il Ministero
dello Sviluppo Economico, la Regio-
ne Campania, la Regione Piemonte,
la Regione Abruzzo, la Provincia Au-
tonoma di Trento finalizzato a fornire
strumenti di sostegno al Piano di ri-
cerca e sviluppo FCA spA e Centro
ricerche FIAT S.c.p.a. Sono in fase
di valutazione altre 4 richieste di co-
finanziamento trasmesse dal Mini-
stero dello Sviluppo economico. 

CONTRATTO DI PROGRAMMA
/PROCEDURA NEGOZIALE

Il Patto per lo sviluppo per la Cam-
pania ha destinato risorse pari a 38
milioni di euro (dotazione incre-
mentabile con ulteriori risorse) per
il finanziamento, attraverso lo stru-
mento del Contratto di programma
regionale o altra procedura negozia-
le, di programmi finalizzati alla va-
lorizzazione dei settori produttivi di
eccellenza della Regione Campania
(Aerospazio, Aeromotive, Agroin-
dustria, Abbigliamento e Moda).

FONDO PER LO SVILUPPO
DELLE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE (PMI)

Al 30 agosto 2018 risultano finan-
ziate 934 imprese, erogati comples-
sivamente circa 155,4 milioni di eu-
ro e impegnate garanzie per circa
12,4 milioni.

INTERVENTI PER L’INCREMENTO
DELL’INNOVAZIONE E
PER IL TRASFERIMENTO
TECNOLOGICO NELLE IMPRESE

Si tratta della concessione di con-
tributi a favore delle Micro, Piccole
e Medie Imprese per l’attuazione di
processi di innovazione: l’Avviso
prevede una procedura a sportello
avviata il 23/07/2018 con termine il
30/10/2018. La dotazione finanzia-
ria è di 10 milioni di euro. Il con-
tributo concedibile è in conto capi-
tale a fondo perduto.

CREDITO DI IMPOSTA PER GLI
INVESTIMENTI

La Regione ha deliberato in fase

di prima applicazione 25 milioni per
il credito di imposta previsto dalla
L.208/2016 e ss.mm.ii., a favore
delle imprese che acquistano nel-
l’arco del triennio 2016-2019 beni
strumentali nuovi facenti parte di
un progetto di investimento iniziale
e destinati a strutture produttive
ubicate in Campania.

DECONTRIBUZIONE
Previsto lo stanziamento di 50

milioni di euro per i nuovi assunti
da parte delle imprese.

INDUSTRIA 4.0
La legge su “manifattur@ campa-

nia: industria 4.0” è la prima nor-
mativa regionale approvata in Italia
in materia di “fabbrica intelligen-
te”. Ad essa si lega l’elaborazione di
un progetto pilota da sperimentare
a livello nazionale, con l’attuazione
delle misure per gli iperammorta-
menti, il credito d’imposta per la
ricerca e sviluppo, l’impiego delle
tecnologie innovative e la diffusione
di nuovi strumenti finanziari dedi-
cati all’industria 4.0. 

AGENDA DIGITALE PER LE
IMPRESE E I CENTRI DI RICERCA

L'intervento prevede 325 milioni
di euro per la realizzazione delle
azioni di Agenda Digitale sul terri-
torio regionale di cui circa 135 mi-
lioni di euro per la realizzazione del-
la Banda Ultra Larga ammassa a fi-
nanziamento sui fondi FESR (a cui
vanno aggiunti 20 Mln di euro di
fondi FEASR e 22 Mln di euro di fon-
di PON Impresa e Competitività) che
coinvolgerà 546 Comuni Regionali.

CALTRI INTERVENTI 
Tra le altre misure significative da

menzionare ci sono gli interventi per
il rilancio delle aree di crisi indu-
striali non complessa e complessa,
cofinanziati dalla Regione con circa
70 milioni di euro, e i contributi a
favore delle imprese artigiane, 28
milioni di euro in tutto, da concedere
in parte a fondo perduto ed in parte
con finanziamento agevolato. tare
qualsiasi forma di equivoco”.

FR.AV.
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Circa 500 studenti al giorno
protagonisti di laboratori in-
terattivi e visite guidate, due
Regioni coinvolte, un Flash

Mob, due convegni su temi di stretta
attualità, iniziative culturali a caval-
lo tra Scienza e Umanesimo. Ingre-
dienti diversi tenuti assieme da un
unico fil rouge: la “macchina del
tempo”. E’ nato come un viaggio
nella storia attraverso le prime av-
venture scientifiche e le idee che
hanno plasmato il nostro presente,
gettando un ponte immaginario sul
futuro che la ricerca sta disegnando,
il progetto “B-Future”, promosso
dalla Fondazione e dall’Irccs Neu-
romed, sotto l’egida del ministero
della Salute, e inserito nel grande
quadro della Notte Europea dei Ri-
cercatori assieme ad altri otto pro-
getti italiani selezionati dalla Com-
missione Europea per il biennio
2018-2019. 

Dal 24 al 29 settembre scorsi, B-
Future ha consentito a studenti e
cittadini di ripercorrere il cammino

delle conquiste umane grazie al-
l’aiuto di “guide” speciali: i ricer-
catori, coloro che la meraviglia della
scienza la vivono ogni giorno, tra
camici e provette. 

Sono stati loro a incontrare gio-
vani e adulti per raccontare il pro-
prio lavoro, raccogliere domande,
illustrare  difficoltà e speranze delle
sfide che affrontano quotidiana-
mente. E per farlo hanno aperto le
porte dei propri laboratori in due
centri scientifici: l’Irccs Neuromed
di Pozzilli e il Polo di Ricerca Neu-
robiotech di Caserta. Ma prima an-
cora che “ciceroni” della ricerca,
questi professionisti in camice
bianco si sono improvvisati balle-
rini per un Flash Mob che ha visto
come protagonista la macchina del
tempo per eccellenza: la De Lorean
del film “Ritorno al futuro”.

Sabato 15 settembre, prima del-
l’avvio della Settimana della Scienza,
i visitatori della Reggia di Caserta
hanno visto apparire a sorpresa pro-
prio la celebre auto con a bordo Mar-

ty e Doc, i protagonisti del film di
Robert Zemeckis. È stato il segnale
che ha scatenato un rock and roll sul-
le note di “Johnny B. Goode” che ha
coinvolto i ricercatori dell’Irccs Neu-
romed di Pozzilli e del Polo di Ricerca
Neurobiotech di Caserta, accompa-
gnati dagli studenti delle scuole di
ballo “More Dance Studios” di Ca-
serta e “Crown Ballet” di Napoli. Il
ponte immaginario tra il passato e il
futuro è stato così gettato in un clima
di sorpresa e informalità.

Giovani ricercatori protagonisti
anche del simposio di venerdì 28
settembre a Pozzilli, dove si sono
accesi i riflettori su ciò che l’Europa
fa per la ricerca attraverso le testi-
monianze dei beneficiari di finan-
ziamenti nell’ambito del program-
ma Horizon 2020. Un patto virtuale
tra scienziati e professionisti delle
notizie contro le fake news, la più
pericolosa patologia dell’informa-
zione di tutti i tempi, ha chiuso la
settimana della Scienza a Caserta,
nel  complesso borbonico del Bel-

B-Future 
La scienza
viaggia
nel tempo
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vedere di San Leucio. 
"L'ambizione di B-Future - spie-

ga Emilia Belfiore, responsabile Uf-
ficio Ricerca e Sviluppo Irccs Neu-
romed - è quella di favorire la dif-
fusione della cultura scientifica, va-
lorizzando la dimensione interna-
zionale del patrimonio di ricerca,
sviluppo e innovazione degli Istituti
di Ricovero e Cura a Carattere Scien-

tifico che fanno
sanità fondata sulla ricerca. Far
comprendere al grande pubblico la
rilevanza della scienza nell’era delle
fake news è davvero una sfida, ma il
percorso intrapreso con i partner
istituzionali, e in primis con il mi-
nistero della  Salute, rappresenta un
modello sul quale puntiamo per ga-
rantire l’efficacia della comunica-

zione scientifica nei prossimi anni”.
“La maggior parte delle fake news

si basa sull’ignoranza”, sottolinea
Giovanni de Gaetano, presidente
dell’Istituto di Ricerca Neuromed.
Che risale all’origine di questa “pa-
tologia”. “Dopo Galileo c’è stata una
separazione netta tra la cultura
scientifica e quella umanistica. E
questa dicotomia è la vera patologia
su cui proliferano i batteri delle fake
news. Noi siamo un paese ignorante
dal punto di vista scientifico ma il
mondo della ricerca ha il dovere di
diffondere quello che fa”, aggiunge
de Gaetano.

“Con B-Future abbiamo fatto for-
mazione e informazione – dice Mario
Pietracupa, presidente della Fonda-
zione Neuromed-. Abbiamo messo
in campo anche iniziative atipiche
come il flash mob di Caserta. Noi ri-
cercatori abbiamo il compito di in-
formare la gente, trasferendo gli
strumenti per comprendere qual è la
notizia vera e quale quella falsa”.

“ La ricerca scientifica procede
con i suoi canali di comunicazione
sulle riviste scientifiche e poi ci sono
i grandi media- conclude il direttore
scientifico dell’Irccs Neuromed,
Luigi Frati – . Questi ultimi devono
comunicare con il mondo scientifico
al fine di garantire al cittadino
un’informazione corretta sulle ri-
cerche in corso e sulle loro implica-
zioni cliniche. In tale ambito spesso
si creano false speranze a cui i citta-
dini credono. Annunci che non ser-
vono a nulla e ai quali purtroppo fan-
no seguito gravi conseguenze per la
salute pubblica”. 

AN. AU.
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Sesta edizioneper il Salone me-
diterraneo della Responsabi-
lità sociale condivisa, appun-
tamento di riferimento sui

nostri territori in tema di innovazio-
ne responsabile per lo sviluppo so-
stenibile in area Euro-Med. La con-
vention è in programma dal 24 al 26
ottobre, alla Camera di Commercio
di Napoli, durante la Settimana eu-
ropea per la sicurezza e la salute sul
lavoro, come unica tappa nel centro-
sud Italia di presentazione della
Campagna 2018/2019.

Concepito come luogo aperto di
incontro e contaminazione culturale,
che ispira idee e iniziative, partner-
ship e nuove collaborazioni, il Salone
Mediterraneo della Responsabilità
Sociale Condivisa è l'unico evento de-
dicato al tema dell'innovazione re-
sponsabile per lo sviluppo sostenibile
sui nostri territori.  “Un grande tavolo
di lavoro - dichiara Raffaella Papa,
presidente di Spazio alla Responsa-
bilità/CSRMed Forum – che mette
insieme pubblico e privato, profit e

no profit e quanti sono impegnati per
una visione diversa di sviluppo; anche
quest’anno contiamo sulla parteci-
pazione di oltre 200 organizzazioni
nazionali ed internazionali, con oltre
20 sessioni tematiche, per condivi-
dere le migliori esperienze, promuo-
vere la cooperazione tra imprese,
istituzioni e società civile e dare avvio
a nuove progettualità condivise. Ab-
biamo cominciato sei anni fa, oggi
concentriamo con fiducia il lavoro
verso il 2020, con gli Stati Generali
della CSR nel Mediterraneo”.

Diversi e trasversali i temi trattati
durante la tre giorni. CSR  e Medi-
terraneo, con la partecipazione del
Comitato Economico e Sociale Eu-
ropeo e di BusinessMed, in riferi-

mento all’asse Italia-Malta-Tunisia
ed alle nuove opportunità di colla-
borazione secondo i 17 0biettivi di
sviluppo sostenibile promossi dal-
l’Agenda 2030; il ruolo del sistema
dei Trasporti e delle Zes nella sfida
per la sostenibilità, con la parteci-
pazione dell'Eav, dell'Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Tirreno Cen-
trale, dell'Asstra, Srm e Iriss-Cnr.
CSR e Social Impact, con un focus sul
Piano Nazionale Impresa e Diritti
Umani, lanciato dal Comitato Inter-
ministeriale Diritti Umani e una ses-
sione sull’Innovazione e CSR 4.0,
nell'ambito delle attività del gruppo
di lavoro sulla Cittadinanza Digitale
del CSRMed Forum. CSR Lab, ses-
sione dedicata agli strumenti a di-

Una visione
diversa
di sviluppo:
tavolo a Napoli
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CSRMed - Salone Mediterraneo
della Responsabilità Sociale Condivisa
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sposizione delle organizzazioni: dai
nuovi modelli di finanza etica alle
esperienze di crowdfunding, dal bi-
lancio sociale agli acquisti sosteni-
bili, dal rating di legalità al marketing
legato ad una causa sociale, con ap-
profondimenti specifici su CSR e
Terzo Settore, in collaborazione con
il CSV Napoli.

La giornata del 24 è dedicata alla
sezione CSR e Mediterraneo con la
partecipazione del CESE, Comitato
Economico Sociale Europeo e di BU-
SINESSMED al fine di stimolare, con
particolare riferimento all’asse Ita-
lia-Malta-Tunisia, nuove opportu-
nità di collaborazione secondo gli
obiettivi di sviluppo sostenibile pro-
mossi dall’Agenda 2030. Segue un

approfondimento sul ruolo del com-
parto dei Trasporti e poi sulle ZES
nella sfida per la sostenibilità, con
la partecipazione dell'Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Tirreno Cen-
trale, dell'ASSTRA, di SRM. 

La seconda giornata è invece in-
centrata sul tema CSR e Social Impact
con due principali sezioni. La prima,
organizzata in collaborazione con il
Consorzio Promos Ricerche e
l'IRiSS-CNR, prevede un focus sul
Piano Nazionale Impresa e Diritti
Umani, lanciato dal Comitato Inter-
ministeriale Diritti Umani - CIDU,
con particolare riferimento ai temi
dell'Ambiente e delle Pari Opportu-
nità; la seconda, nell'ambito delle
attività portate avanti dal gruppo di
lavoro sulla cittadinanza digitale in
seno al CSRMed Forum, in collabo-
razione con il Dipartimento di Eco-
nomia, Management e Istituzioni
della Federico II, è dedicata al tema
CSR e Innovazione per condividere
le migliori esperienze e riflettere
sulla necessità di indagarne gli im-

patti sociali al fine di tutelare le per-
sone e l'ambiente. 

Al centro della terza giornata, la
sezione CSR LAB dedicata agli stru-
menti a disposizione delle organiz-
zazioni: dai nuovi modelli di finanza
etica alle esperienze di crowdfun-
ding, dal bilancio sociale agli acquisti
sostenibili, dal rating di legalità al
marketing legato ad una causa sociale.
Trasversalmente al programma,
l'evento prevede diversi momenti
dedicati al tema CSR e Terzo Settore,
in collaborazione con il CSV Napoli
per fare il punto sulle evoluzioni della
normativa alla luce della Riforma,
presentare le tante iniziative portate
avanti sul territorio ed agevolare l'in-
contro con il mondo delle imprese. 

Evento di chiusura, la terza edi-
zione della Campagna "Comunicare
La Responsabilità-La Responsabilità
di Comunicare", con il conferimento
di RiconosciMENTI a informazione,
sport e impresa, comprendendo an-
che il mondo delle start up innovative
a elevata ricaduta sociale.
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In un Paese universalmente rico-
nosciuto come la culla del Fa-
shion, riassumendo in questo
termine tutto ciò che va dalla scel-

ta dei tessuti al disegno e realizza-
zione di un capo d'abbigliamento
(senza dimenticare la sartoria), il si-
stema moda non ha bisogno di spe-
cifiche presentazioni. In questo
contesto Carlo Palmieri, vice presi-
dente di Pianoforte Holding (la casa
madre dei brand Carpisa, Yamamay
e Jaked, un'azienda con oltre 300
milioni di euro di fatturato conso-
lidato, 1.300 punti vendita di cui 400
all'estero e 2.300 dipendenti), da
marzo 2018 ha assunto il ruolo di vi-
ce presidente nazionale con delega
al Mezzogiorno di Sistema Moda Ita-
lia (la federazione della filiera del
fashion che va da monte – filato, chi-
mica, nobilitazione – a valle con il
retail) e rappresenta (dati 2017) oltre
40.000 aziende, 600.000 addetti e
70 milioni di fatturato di cui il 70
per cento export. Vale a dire a un set-
tore che ha tantissimo di qualificato

e unico ma che in questa fase di glo-
balizzazione dei mercati non ha le
aggregazioni dimesionali giuste per
competere. Palmieri, che è il rap-
presentante massimo meridionale
del settore al Sud, va dritto al punto. 

“L'arte sartoriale e la creatività
sono degli elementi di unicità che
ci derivano dalla storia e che nes-

suno ci toglie ma è chiaro che in un
discorso di competizione globale
non bastano per emergere e cresce-
re”. Quindi? “Bisogna fare massa
critica, aggregarsi, entrare in una
dimensione del tutto nuova dal
punto di vista della mentalità im-
prenditoriale e dell'approccio al
mercato. Nel nostro caso siamo cre-

Alle Pmi dico:
Ingranditevi
e misuratevi
sui mercati esteri

Carlo Palmieri
vicepresidente di PIANOFORTE HOLDING



53

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018

IM
PR

ES
E D

I S
UC

CE
SS

O

sciuti con un'ottica di apertura a 360
gradi ai capitali, a figure indipen-
denti nella governance e alle aggre-
gazioni per presentarci con mag-
giore credibilità e forza al cospetto
di competitor e mercati internazio-
nali. A mio modo di vedere se le ec-
cellenti ma ancora piccole aziende
meridionali non acquisiscono in
pieno questi concetti di apertura
culturale sono destinate purtroppo
ad incontrare grandi difficoltà dal
punto di vista della crescita dimen-
sionale”. Cosa chiedono, quindi, le
imprese locali con grande poten-
zialità sul prodotto?

“Tutti hanno capito che l'interna-
zionalizzazione non è più opportu-
nità ma un'esigenza perché il mer-
cato domestico non cresce e la con-
giuntura economica non lascia in-

travedere inversioni di tendenza. Ce
bisogno quindi di accompagnamen-
to e assistenza concreti, e non solo
di facciata, da parte di tutti i soggetti
pubblici e privati istituzionalmente
preposti”. Questo discorso si lega
perfettamente all'ormai atavico pro-
blema del sottodimensionamento
delle imprese. “Che esiste e va af-
frontato (piccolo e bello è ormai un
mantra negativo che accompagna il
tessuto imprenditoriale del nostro
Paese ancor più per la moda). Per
cui o l'azienda cresce da sola in ter-
mini di capitale e dimensione, e non
è sempre semplice e facile, oppure
deve aprirsi e fare aggregazione con
realtà o strumenti a disposizione del
nostro settore. E' una strada diffe-
rente per ottenere comunque un ri-
sultato tangibile”. Sistema Moda

Italia è molto attivo nel campo della
formazione professionale e si può
dire che anche qui bisogna lavorare
sull'aspetto culturale. “In questo
ambito puntiamo molto su tre aspet-
ti per me fondamentali: Innovazione
tecnologica di prodotto e di serizio
(industria 4.0 e cluster tecnologici);
formazione/education, con la crea-
zione di nuove figure professionali
come per esempio l'export manager
e i tecnici specializzati (Palmieri è
tra l'altro presidente della Fonda-
zione Its Moda Campania); sosteni-
bilità (mediante procedure per raf-
forzare il valore del bello e ben fatto
delle nostre aziende anche in ter-
mini ambientali).

ENZO SENATORE

Per il neo vice presidente con delega al Mezzogiorno
di Sistema Moda Italia “per emergere e crescere
bisogna fare massa critica, aggregarsi, entrare 
in una dimensione nuova dal punto di vista della
mentalità imprenditoriale e dell'approccio al mercato”

A sinistra Carlo Palmieri 
con il presidente di
Confindustria 
Vincenzo Boccia
In basso 
con Penelope Cruz,
testimonial 
del marchio Carpisa
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Presentazione dell’iniziativa con il ministro Carlo Calenda

Per trovare una società che ge-
stisce servizi pubblici e investe
in sviluppo e sicurezza è ne-
cessario oltrepassare il Golfo

di Napoli e arrivare in quel capola-
voro della natura che è l’isola di Capri.
Qui la Sippic, società che gestisce
l’intero sistema della Funicolare, sta
portando a compimento un copioso
programma di potenziamento e mi-
glioramento dell’infrastruttura. Al
vertice dell’azienda c’è la professo-
ressa e avvocato Anna La Rana, che
di questo piano è la mente e il motore.
La prima parte del progetto si è con-
clusa con una serie di interventi sulla
parte elettromeccanica, adesso si
procede con la riqualificazione del
sistema di frenatura mediante un si-
stema di azionamento a batteria e un
meccanismo di recupero dell’energia
consumata in discesa. La conclusione
del piano d’investimenti, poi, giun-
gerà con la costruzione di un impian-
to fotovoltaico in grado di rendere
autosufficiente la Funicolare dal pun-
to di vista dell’approvvigionamento

energetico. “Come si vede - spiega la
professoressa La Rana- siamo co-
stantemente impegnati nel miglio-
ramento della struttura, nonostante
i molteplici problemi da affrontare”.
Per esempio? “L’anno scorso – ri-
corda – a causa del maltempo abbia-
mo ricevuto in ritardo le forniture di
motori e quadri perché i collegamenti
via mare erano bloccati e, di conse-
guenza, abbiamo aperto la Funicolare
con giorni di ritardo. Non vi dico le
critiche che abbiamo subito, eppure
si trattava di problemi dipendenti da
cause naturali e non dalla nostra vo-
lontà, forse nessuno sa che anche noi
siamo stati pesantemente danneg-
giati dalle condizioni meteo perché
abbiamo dovuto reperire dei capan-
noni sulla terraferma per tenere i
macchinari al sicuro in attesa del tra-
sferimento”. Dalla riqualificazione

dell’intera infrastruttura, con lo sco-
po di accrescerne sicurezza e effi-
cienza, alla verniciatura delle carroz-
ze, nulla viene lasciato al caso e, so-
prattutto, non si lesinano sforzi eco-
nomici. “Che, devo dire, non sempre
si trova riscontro nel rapporto con le
istituzioni locali – ammette con ama-
rezza l’avvocato La Rana – perché sul-
la questione dell’orario invernale ci
stiamo trovando di fronte un muro”.
Sarebbe a dire? “Al momento, anche
fuori dalla stagione turistica, chiu-
diamo alle 21.30, io ho invece pro-
posto di effettuare l’ultima corsa alle
20 e di aggiungere in estate, e nei pe-
riodi di maggiore flusso, le ore recu-
perate d’inverno. In questo modo
quando c’è davvero molta richiesta
potremmo prolungare l’orario fino
alle 23 e il servizio sarebbe più effi-
ciente e funzionale per tutti, soprat-

Ecco il futuro
della funicolare
più bella e sicura
del mondo
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Anna La Rana
amministratore unico di SIPPIC FUNICOLARE DI CAPRI



55

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI2018

tutto per i gestori di bar e ristoranti
di Marina Grande”. C’è anche un al-
tro motivo alla base della proposta.
“L’esigenza di far riposare il perso-
nale, perché non posso certo dare le
ferie nei periodi di maggiore flusso.
Tenete presente che questi dipen-
denti- collaboratori lavorano già tan-
to, perché noi della Sippic, nonostan-
te per contratto Regionale dobbiamo
fare 65.000 chilometri l’anno di ser-
vizio pubblico, per accontentare le
continue richieste del Comune, ec-
cediamo sempre e l’anno scorso, per
esempio, siamo arrivati a 78.000 chi-
lometri, senza chiedere nulla in cam-
bio se non l’attenzione verso le legit-
time richieste di carattere organiz-
zativo volute anche da tutti i dipen-
denti”. Una proposta di accordo di
orari tra trasporto marittimo e quello
terrestre è stato affrontato in una
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Una donna sempre in prima linea a difesa dei diritti dell’uomo, della
famiglia, dei bambini ed in particolare contro ogni forma di violenza alla
donna. Un personaggio che ha alle spalle una storia di tenacia,
perseveranza, determinazione e che certamente non nasce dal nulla. A
questo punto ci piace riportare sinteticamente punti salienti della sua vita a
titolo di esempio di questa realtà in cui molti valori si sono dissolti o che
comunque non vengono rivisitati e apprezzati e questo per dare forza ai
giovani tutti nello sperare, nel credere nella solidarietà umana, nel lottare,
nel riportare nel cuore sempre gli antichi valori della tradizione familiare e
della propria patria: tutto quanto lo ricaviamo dalla sua intervista. In qualità
di Presidente nazionale dell’Associazione Giuriste Italiane (A.G.I.) è
costantemente in prima linea con iniziative e conferenze, oltre a difesa
dell’ambiente di cui si è detto nell’articolo principale, su tematiche relative
alla lotta contro ogni forma di violenza sulle donne, alla tutela dei figli minori
di coppie in crisi, contro alle agromafie con annesso caporalato,
sponsorizzando nel contempo noti eventi culturali capresi (Premio Faraglioni,
Premio degli Scacchi - Torneo Internazionale “Isola di Capri –Vladimir Lenin”,
Capri Cine Gala .. ) spinta dal grande amore che ha verso l’isola di Capri, dei

cittadini tutti, a salvaguardia e tutela di un sempre costante e crescente turismo sull’isola. 
Ha fatto parte del “Comitato nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed
eguaglianza di opportunità tra lavoratori e lavoratrici” fin dalla fondazione, con proposte e
interventi vari finalizzati all’attuazione dei principi di cui sopra. L’impegno dell’avvocato si
estende oltre i confini nazionali grazie alla carica di vice presidente mondiale della F.I.F.C.J.
(Federation Internationale des Femmes Juristes). Quest’anno sarà una delle giuriste più attese
al congresso di Lisbona in Portogallo (20, 21, 22 novembre 2018) incentrato sul tema “Sommet
Des Droits Humains Des Femmes”. Medaglia d’oro del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di
Napoli, assegnata l’11 gennaio del 2014, per meriti professionali a difesa delle donne,
l’avvocato La Rana è anche consigliere nazionale del C.N.D.I. (Consiglio nazionale Donne
Italiane) ed è stata la prima donna membro dell’Organismo Nazionale dell’Avvocatura (O.U.A.),
chiamata a farne parte a suo tempo dall’allora Presidente nazionale Franzo Grande Stevens e fu
sua la proposta di definire l’O.U.A. Organo di rappresentanza politica dell’avvocatura, accettata
con applauso dai presenti, definizione tuttora in vigore. In tale contesto fu sua la proposta della
“Tutela della maternità per il lavoro autonomo”, attuata dopo suo pressante interessamento con
sindacati e organismi vari, come fu sua, congiuntamente all’avvocato Sannino in Roma - Parioli,
la redazione del regolamento dell’O.U.A. in cui dava molto spazio alla rappresentanza femminile
dell’Organismo, cosa che poi si è verificata. Grazie al “motu proprio” di Paolo VI, che apriva i
tribunali ecclesiastici anche alle donne, frequentava dapprima la “Angelicum University Facoltà
Pontificia San Tommaso D’Aquino” e poi i corsi triennali presso la Sacra Romana Rota (piazza
della Cancelleria - Roma) risultando prima donna nella storia a frequentare tale contesto. Il 10
marzo del 2010 è stata insignita di una pergamena dallo Zonta International per i 32 anni di
attività a difesa delle donne sia relativa al proprio Paese che nel campo internazionale
(“Congratulations… you have demonstrated your commitment to advancing the status of
women in your city and globally”). Nel 2014 all’Onu, nell’ambito del Congresso sul tema
“Lavorando insieme per l’emancipazione e il progresso delle Donne”, l’avvocato La Rana ha
tenuto una relazione sulla convenzione Onu-Cedaw per l’eliminazione di ogni forma di violenza
sulle Donne, evento che vedeva tra le relatrici anche Hillary Clinton. Nell’ambito del Premio
Nazionale Mario Fiore, premiata nel 2016, per il prestigio di valori culturali apportati al Premio,
nel 2017 diviene Presidente della Commissione e nel 2018 (5 ottobre) è presente quale
Presidente onorario nella manifestazione dal titolo “Le donne nelle forze armate”. In tale ambito
applaudito è stato il suo intervento sull’Enciclica papale “Amoris et laetitia” in cui è venuta a
puntualizzare la grave violenza morale che subisce la donna sia per il divorzio voluto dal marito,
sia per i bambini che chiedono del papà che si è allontanato dalla casa maritale e sia perché,
una volta divorziata, si sente lontana dalla Chiesa che ha celebrato il suo matrimonio
ovviamente con rito concordatario: l’Enciclica dà indubbiamente forza e  incoraggiamento alle
donne che si trovano in tale situazione di violenza venendo loro incontro riportandole
nell’ambito della Chiesa, benché divorziate.

ILPROFILO

Una donna sempre in prima linea
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grossa conferenza tenutasi lo scorso
25 maggio presso la stazione maritti-
ma, organizzata dal Presidente della
Regione Campania, dopo aver ascol-
tato le varie esigenze del trasporto ter-
restre e quello marittimo. Fiduciosa
in  questa ammirevole iniziativa que-
sta estate si è  chiesto al Sindaco di
proporre alle compagnie marittime,
per il periodo invernale che va dal pri-
mo ottobre,   di far partire l’ultimo
aliscafo alle 18.45 e l’ultimo traghetto
alle 18.20 così da poter effettuare la
corsa finale della Funicolare alle 20
ma a tutt’oggi abbiamo avuto solo pro-
messe dall’Ente locale e  nessuna ri-
sposta chiara. In effetti i  Comuni  di
Capri e Anacapri, la Città Metropoli-
tana e la Regione dovrebbero mettersi
attorno ad un tavolo e valutare queste
richieste, ma a tutt’oggi stiamo ancora
aspettando”. E’ risaputa la nostra to-
tale disponibilità su Capri, a vantaggio
del turismo e dei cittadini tutti, verso
le numerose richieste di trasporto ag-
giuntivo fatte dal sindaco (mostra le

numerose richieste inviate via pec dal
Sindaco di Capri per chiedere corse
straordinarie in occasione di eventi e
altre giornate particolari, ndr) ma di
tale servizio aggiuntivo, benché rico-
nosciuto in un accordo regionale fir-
mato il 3 aprile 2017 da tutti i presenti
ovvero, tra gli altri, rappresentati della
Regione, dei Sindaci di Capri e Ana-
capri, e da me quale amministratore
della Funicolare  e dal direttore
d’esercizio ingegner Pasquale Santo-
ro, non è stato mai riconosciuto tale
servizio aggiuntivo che, avendo una

maggiorazione dei costi(lavoro stra-
ordinario, nuove assunzioni, turno
aggiuntivo…etc), è stato invece- co-
me al solito-offerto alla città di Capri
senza maggiorazione di biglietto pur
esistendo un accordo Regionale, come
detto, con l’unica consolazione della
consueta lettera di ringraziamento del
Sindaco all’azienda e ai dipendenti
tutti. Dal 2000 abbiamo attivato una
card ricaricabile che dura dieci anni
e che consente di caricare, presso le
nostre biglietterie, il numero di corse
che si desidera ed evitare le code per
l’acquisto. E’ un sistema facile da uti-
lizzare ed efficiente, un altro investi-
mento fatto e quasi del tutto ignora-
to”. Attualmente sono in progettazio-
ne l’inserimento di biglietterie auto-
matiche valide per le carte di credito,
per le monete e per le banconote. In-
vestimenti che rendono la Funicolare,
primo biglietto da visita per chi rag-
giunge Capri, una delle infrastrutture
meglio funzionanti della Campania.  

FR.AV.
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Asettembre ha tagliato il tra-
guardo del decimo anno di
attività “R-Store”, l’azienda
partenopea guidata da

Giancarlo Fimiani che gestisce gli
“Apple Premium Reseller”. Un
obiettivo importante coronato dal-
l’ingresso in “Elite”, il programma
internazionale di Borsa Italiana na-
to nel 2012 in collaborazione con
Confindustria e dedicato alle azien-
de più ambiziose, con un modello
di business solido e una chiara stra-
tegia di crescita. Inevitabilmente il
pensiero corre indietro ai tempi
dell’esordio. “La società fu fondata
da me, mia moglie Claudia Cremo-
nese e due miei amici, Felice Giusti
e Stefano Selvaggi, con fatiche che
non si possono nemmeno immagi-
nare – racconta oggi Fimiani –, però
ne è valsa la pena anche perché que-
sto sodalizio, già forte nella vita pri-
vata, ha funzionato benissimo anche
sul lavoro”. Con un segreto: “La fi-
ducia totale che ognuno ripone
nell’altro”, chiarisce il patron. Che

dieci anni fa ha piazzato il primo
mattone della sua R-Store, nata co-
me un’iniziativa ambiziosa ma senza
smanie di grandezza. “Quando ab-
biamo iniziato – ricorda ancora Fi-
miani – volevamo fare un’attività di
dimensioni medio piccole perché
non pensavamo di poterci espan-
dere chi sa quanto, poi con i buoni
numeri iniziali e i risultati sempre
migliori siamo cresciuti oltre le pre-
visioni e in maniera costante, ab-
biamo aperto nuovi punti vendita e
fatto acquisizione di aziende, tra le
quali molte nostre competitor”. I
numeri, più delle parole, danno la
misura esatta di cosa sia diventata
oggi quella intraprendente idea lan-
ciata due lustri fa da Fimiani. Nel
primo anno di vita R-Store fattura

700mila euro e impiega 5 dipen-
denti. Solo tre stagioni dopo è già a
quota 11 milioni e 32 addetti. Nel
2017 l’asticella arriva a 68 milioni e
200mila euro, con un organico di
141 unità. I punti vendita si molti-
plicano di anno in anno: dopo Chia-
ia, nel 2009 è la volta di Caserta,
l’anno successivo di Pontecagnano
(Salerno), nel 2011 arrivano il bis a
Napoli con lo store di Via Toledo e
il primo debutto fuori regione (Po-
tenza), nel 2012 si aggiungono Pom-
pei ed Avellino, l’anno dopo la terza
apertura partenopea con il punto
vendita al Vomero, nel 2014 lo sbar-
co a Roma (Zona Eur), nel 2015 a
Nola, nel 2016 a Milano con tre
aperture (Piave, Mercato e Valtelli-
na) e di nuovo a Roma (Appio), nel
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Presentazione dell’iniziativa con il ministro Carlo Calenda

Un decennale 
da Elite
E ora guardiamo
all’estero
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Giancarlo Fimiani
fondatore e amministratore delegato di R-STORE
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2017 ancora a Milano (City Life) e
Parma. 

Un successo testimoniato anche
dalla partecipazione all’evento or-
ganizzato a Villa Domi, lo scorso 27
settembre: 1.200 persone tra ad-
detti ai lavori, imprenditori, amici
hanno voluto celebrare insieme a
Fimiani e soci l’importante traguar-
do dei dieci anni di attività. 

Ma qual è la vera forza di R-Store?
“Direi le basi finanziarie solide con
cui siamo partiti e che ci hanno por-
tato, grazie al lavoro di questi anni,
ad un fatturato di 70 milioni di euro
senza un euro di debiti e al tempo
stesso la capacità di scegliere un par-
tner affidabile come Apple”, dice
non senza un pizzico di orgoglio Fi-
miani. Nel mezzo di questa avven-

tura decennale ci sono tante scelte
che hanno condotto R-Store alla sua
dimensione attuale. “Scelte – am-
mette Fimiani – che abbiamo dovuto
fare tenendo conto dei bassissimi
margini concessi da Apple e della
necessità di sbagliare il meno pos-
sibile. Poi direi che l’idea di seguire
la multinazionale americana sulla
strada del monomarca ha pagato, so-
prattutto se consideriamo che negli
ultimi anni i multimarca dell’elet-
tronica di consumo hanno avuto una
preoccupante regressione”. 

Che cosa c’è nel futuro di R-Sto-
re? “Vogliamo continuare a crescere
– dice il numero uno di R-Store – e
guardiamo con attenzione anche
all’estero come ad una delle tante
opzioni alle quali stiamo lavoran-

do”. Capitolo a parte per il pro-
gramma Elite di Borsa Italiana.
“Siamo entrati a giugno con l’ausilio
di Deloitte – rivela Fimiani – e cre-
do che questo percorso possa darci
una formazione manageriale di alto
livello e aiutarci a cercare capitale
anche al di fuori dei metodi tradi-
zionali”. Chiusura con Napoli, croce
e delizia di R-Store. “Per chiudere
vi racconto questa – dice Fimiani -
. Il fatto di essere napoletani e aver
ottenuto una crescita così rapida e
costante ha generato sospetti per via
del contesto ambientale. Ecco per-
ché ho deciso a suo tempo di chia-
mare Deloitte per certificare i bi-
lanci e evitare qualsiasi forma di
equivoco”.

FR.AV.
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“Quando abbiamo iniziato
pensavamo 
di metter su
un’attività di dimensioni 
medio piccole.
Crescendo abbiamo aperto 
nuovi punti vendita 
e acquisito aziende, 
tra le quali 
molti nostri competitor”
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Su 120 permessi ex articolo 104
(permessi retribuiti per assi-
stere un familiare portatore di
handicap), l’80 su cento, nel-

l’ultimo anno, sono risultati fasulli. Su
cento richieste di permessi per malat-
tia, 70 non sono risultati veritieri. Il 30
per cento dei curriculum presentati ad
un colloquio di lavoro, è risultato“gon-
fiati” da requisiti non veritieri. Come
difendersi da questi “attacchi”? 

Intervistiamo Antonino Restino,
Presidente di AZ Investigation che
opera da più di 40 anni nel settore delle
investigazioni. 
Presidente, la sua azienda ha rice-
vuto, recentemente, un riconosci-
mento molto importante che ha fat-
to balzare la notizia agli onori della
cronaca nazionale ed internaziona-
le: la certificazione Elite di Borsa
Italiana?

Si e naturalmente sono molto fiero
di questo, anche perché siamo la prima
azienda investigativa italiana a far parte
del percorso. Il 7 maggio 2014, a Piazza
Affari, infatti, il Gruppo AZ è stato am-
messo al prestigioso programma Elite,
al fianco delle migliori aziende italiane.
Oggi siamo ufficialmente in possesso
della certificazione per essere quotati
in borsa, siamo gli unici in Europa e
questo mi riempie di orgoglio perché
ci ripaga di tutti i sacrifici fatti.   
Che azienda è AZ Investigation?

AZ Investigation lavora, a tutela degli
imprenditori, nella ricerca di prove
contro assenteisti seriali, frodi azien-
dali, infedeltà di soci e dipendenti. 

Operiamo nei settori di intelligen-
ce, security e tutela del patrimonio
aziendale ed intellettuale per conto di

realtà corporate, industriali e retail,
con una visione integrata. Aiutiamo i
clienti a fronteggiare tutti gli eventi che
possono avere un impatto sulla sicu-
rezza e sul patrimonio, nel pieno ri-
spetto dei valori dell’integrità, della le-
galità e dell’etica.

Due diligence, attività forensic, cy-
bersecurity, osservazioni statiche e di-
namiche…mettiamo in campo tutto il
nostro know how per garantire la mas-
sima sicurezza. Attività tecniche, bo-
nifiche ambientali e tecnologiche,
contribuiscono a rendere la nostra
proposta lavorativa esaustiva ed effi-
cace. Ogni offerta viene customizzata
e pensata in base ad un breafing det-
tagliato.Cinque sedi in tutta Italia, 40
anni di storia, più di 200 collaboratori,
che operano sul territorio nazionale ed
internazionale, fanno di AZ una realtà
unica in un mercato fortemente com-
petitivo.
Cosa pensa dell’aumento dell’as-
senteismo degli ultimi anni?

Questo è un fenomeno che mi rat-
trista molto, perché in un periodo co-
me questo in cui la disoccupazione è
un problema decisamente grave per la

società, tenersi un posto di lavoro è
fondamentale. Con onestà, impren-
ditori e lavoratori potrebbero crescere
insieme, ma è difficile debellare il virus
della furbizia spicciola. Ogni anno le
indennità di malattia riconosciute alle
aziende costano all’Inps circa 2 miliar-
di di euro. Con le nostre indagini ab-
biamo raggiunto una percentuale al-
tissima di licenziamenti per giusta cau-
sa e le nostre prove hanno permesso
anche di vincere le cause in tutti e tre
gradi di giudizio.

Antonio Restino
presidente di AZ-INVESTIGATION

Mettiamo le aziende al sicuro
E ora ci quotiamo in Borsa

www.azinvestigation.it
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Quando entra nel mondo delle
assicurazioni, nel 1997,  Giu-
seppe Altamura non ha an-
cora venti anni ma ha capito

che il mondo sta entrando in un pe-
riodo di profonda trasformazione
tecnologica: che cambierà non solo
modi di lavorare e stili di vita, ma la
forma stessa e i contenuti del fare im-
presa. L’universo dei servizi e delle
consulenze, in particolare, è desti-
nato a rinnovarsi totalmente: gestire
un’impresa, così come una famiglia,
non sarà più come prima. Il giovane
imprenditore ha intuito che, in un
mondo sempre più complesso e con-
flittuale, e in cui diventa sempre più
difficile l’accesso al credito, offrire
la gestione coordinata e professionale
di pacchetti di servizi (per i quali ser-
vono particolari competenze) e for-
mule vantaggiose di pagamento sarà
un’arma vincente. E’ appunto il caso
della gestione dei sinistri, da quelli
stradali a quelli casalinghi o aziendali:
per i quali si fa  sempre più diffusa
l’esigenza, sia da parte delle famiglie
che delle aziende, di farsi assistere
da professionisti del mondo legale,
tecnico e sanitario.

È per aver capito in anticipo tutto
ciò che Giuseppe Altamura è oggi  il
titolare del più importante marchio
nazionale nella gestione dei sinistri
assicurativi, l’Altamura Group, con
sedi, oltre che a Napoli (dove lavora-
no 14 addetti e una quarantina di con-
sulenti), a Milano (sede in via Mon-
tenapoleone) e a Roma.   

Il fiore all’occhiello di ALTAMURA
GROUP è Tutela+, un prodotto lan-
ciato su iniziztiva di Giuseppe e Paolo

Altamura nel 2014 : innovativo non
solo perché prevede l’assistenza al
cliente da parte di un team di profes-
sionisti in grado di seguire tutto il
complicato iter burocratico sanitario
e legale post incidente fino alla liqui-

dazione del danno, ma perché, a dif-
ferenza di altre offerte, quella di Al-
tamura  include anche la gestione del-
le fasi immediatamente successive a
un incidente. Il tutto a disposizione
di famiglie e aziende: con due offerte
mirate. 

Nel primo caso (Tutela+ Famiglia)
si tratta di un  “prodotto dedicatoalla
vita privata, che garantisce un serie
di servizi a tutto il nucleo familiare e
in ogni ambito della vita quotidiana:
in casa, in auto, al lavoro, nel tempo
libero”. 

Tutela+ Azienda, invece, “è  dedi-
cato ad imprese e aziende di traspor-
to, garantisce un servizio qualificato
e su misura. Con i suoi pacchetti per-
sonalizzati risponde alle esigenze
specifiche di ogni singola tipologia
di attivita?aziendale”.

Insomma, “Tutela+ consente a fa-
miglie e aziende di ottenere, con un
piccolo investimento (119 euro l’an-
no, ma il primo anno il servizio è gra-
tuito), un’assistenza completa, di
avere a disposizione un numero verde
attivo 24 ore su 24,  di usufruire del
soccorso stradale (che include dalla
pulizia stradale post incidente alla  ri-
parazione del veicolo fino  all’assi-
stenza legale telematica con app e kit
del sinistro)”. “Inoltre Tutela+ - con-
tinua Altamura - puo?contare sulla
collaborazione di oltre 150 profes-
sionisti e imprese del settore, nume-
ro in continua crescita anche grazie a
una costante attività di espansione e
di posizionamento, garantendo così
alle famiglie e aziende una profes-
sionale e puntuale assistenza sul ter-
ritorio nazionale”. 

Danni da risarcire? 
Facciamo tutto noi

Giuseppe Altamura
ALTAMURA GROUP

• clienti 4.500
• recupero danni   

da   ass. 4,5 mln 
• Consulenze 

telematiche 10.000

ALCUNI NUMERI DELLA SOCIETÀ
(relativi all’attività del 2017) 
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• bonifica post incendio
• bonifica post allagamento
• ripristino dei luoghi post evento

• contestazione verbali
• franchigie assicurative
• cartelle amministrative

SERVIZI OFFERTI IN CASO DI DANNI 
A IMMOBILI O INFRASTRUTTURE

SERVIZI DI ASSISTENZA  
LEGALE TELEMATICA 

• gestione Sinistri con numero 
24h, App e Kit del sinistro
da compagnie ass. 4,5 mln 

• soccorso Stradale
• pulizia stradale post ncidente
• riparazione veicolo
• assistenza legale telematica

SERVIZI 
DI TUTELA+

Numero Verde

800 621 208
www.altamuragroupsrl.it
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